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Padova all'Uflìciq del Giornalo 
» a domici; » a domicitió' \ . ".^ ': ' . , » 8 

Per liitia l ' I tal ia franco èi pusla » t 
Per l'^estél'p le spese di pc^uta in più. 
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SJ, PUBBLICA, I^IATTiNA E SERA 
m 'rutTi i oioHm 
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•v- - - • ! I pagiimeuti anticipati, s! ^Ckìntog^rlano per tr imoatrà 
LB ASSOCIAZIONI SI iviCKvoKO i : , ^ ^ 

Padova air Uillcio d' AnimìÌtistrazione4el Gioruale. Via dei Serici, 1061. 

Numero separato ih: ei t ìà coniesimi C l u c i » « . 
^- .-•• » '. ,M I ftiori » . : »e* t c . 
' Numero aiTelra-|o ceuteidiiù « i e r i . ; 

+TM1 ^ 

PREZKO D E L L E : INSERZIONI 
(pagamezìlo anticipato) 

% I ' - i - ' ' ; ' '. 

1 ^ J0tiGI|_or|ja^e^:4i^J^fti^ova; BÌ crede dispensato da próferamiiri e tì-

f trofcqsioni di î ê e non avendo idî a per Tanno venturo di rpodifieaife 
'indirizzo Rplìiicp sindra à'g:ìiì63, ma solo d'introdurre quei inìglionii-

'mentij che Talgitìio ad assicurargli e.ad accrescergli souipre.più il 
pabbliCQjavorèr : ^^»^ | " . ' , 
[i Ala i fine, oltre gli articdi, elie fanno parate dulV ordinaria ,reda-
faione,]! Oionifile di PadoS^à si-è'assìrUrfttb •l''opei'a di altri ^-

igenjia'dc'gi'interessi oointìÈali e provinciali 
Unìtauienle «Ila corrisponncnza eioriiHHora di Eoma, it'GJoVnale 

di Padovaisi;òpro(!Urrfto-penodicJìe<*ottipptìndeti7.eàiiche da Milano, 
ctntro iinportantissiino ppecialitìtntu per ìa circostanKa dell'JKSrOS^ 

MARIO POLITICO; '• 
: E ^ h - _ 

. . , = ^ . . . ' - • 

Padova^ 4 gcrmàto ISSI 
, ip^rutti p r n m a t u r S . '< i 

In qx^est'èpocadi apparati e dìspet-
" tacoii toatrjili.nòii è̂ ini gi-ìin delitto 
'•''•'ée laprogrcsserih, coinelo sitiitiinziiuto 
•; l'SÌtói giornali, (t&"'ìé tarile diniostra-
l'zioni ha voluto regalar le una con bii-
! tusiaf^nio un p o ' a freddo, ancha at 
i :neo*minÌsttó Baccelli: '••'''•' ì ; 

ArlìéoU comunicati cent;' «O la htiea. 
Non si-tien'conto degli articoli anonimi, e ài re'ìpùigoso lettere non 

affrancate. ; -, ? - ;, , , 
I manoscritti anche non pubblicati non.si restituiscono. 

™mtw5sH«i«*na!^«iii1 

• 1 ' • 

i 

queute. 
...-Aii^l^e aHa Cronaca cittadina sì darà, più larga eatpnfione, i^no„ 

osintando fatti Iroppo incorici ut! enti, ma lascifiudo Inogo a lut t i quelli, 
che pof-Bono illtc^è^•^^are veràmcfite, ogni classe di lettori. • . , , , , ' 

; Quotidiano inforniazioni é private corrifcponùeuze, alimenteranno 1; 
Cronaca Veneta.' • • ' , « - , , , ^ 

Teatri e Bibliografi» avraniìb il sblito posto; ' ' ' ' '" , ' 
At t empera reT«r id i l a delH poliiit^a con le t ture più amene;e i da­

ranno m appeiHÌico ifonians» f r i i migliori, da pubblicarsi nelVordiuo 
seguente, dopo ultimato il romanzo, in corso di E. Leéouvéìr^'-^'^-^^ 

l a colf^ di un'altra 
-autore tìoUe Memorie del Diavolo; 

. ' •> - \ 

il perìcolo ài iih'conflitto,' ehò sembra 
imminènte. f, 
' lì ritardo, sia pnré di qualche set­
timana, dello scoppio toniufo, sarebbe 
S^f i rò un guadagno da non disprez­
zarsi. • • • . • ' ' " , " ' • ' ; • • 

mtov(« «Il Blnufiui. 
'Xd sera del primo d'anno è morto 

là Parigi, nell'età d'anni 76, un VJBC-' 
chip' Ctìspiratofesìil Blatìqifl, la cui A t̂a 
politica -fu tutta' una lotUi contro qua-
ìnnqud governo costitiiitò, fosse lalrii 

Sarebbe stato meglio in verità che Stbra;ìione, la'monarchia di lugliolU 
il miniistro, prima dì krne l'apoteosi, ''^•^P']^^^''<^^ «̂̂  1848. Llmpero^o ! a p -

-à^esfeé dato skpgì del suo spirito ìi^: •ì̂ abblica opportnn,.ta^dii<5re^y. • h : 
.formatore, poiché si soù viste alla ' -Cospiratore per mcUfta îone,-lo |di-
;^pr6va'dèi-fatti altre céìehrltà scìèri- tentò per sìsteina, e passò m carcero 

tifiche, le quali, chiamate a capo Heì luiigbi.ssìmi anm. 
dicastero (Icll'istruzioiie pubblica, ti-o-

!; vat'dno'ia''rupe'ta'rpGiR' molto vicina 
.-al Oampiaóglib; •••>••• r p 
: Tuttavia se la dimostrazione in Io-

uoro di BaccGlli ha puramente lo scopò 
(l'incoraggiarlo nel disimpegno del suo 
nuovo uffìzio, non. saremo certo ìioi 
à iprilìcarlu, qnando ò' anzi eccossivo 

NG1Ì1870 scriveva il giornale fC/a 
Pairic en itangcr; pòco fa ne diede 
alla'luce un aUrfì^ col titolo NilDìcu 
ni maUrài^ cha-non trovò'^abbqnatì^; 

iIìlanqùi.ìion:lascia,sciùttì duirtii di 
m'emoria, • . ••uj.-i .:' . • :̂ , -̂ •• 

Gli stessi auorcori-eligìon^ri PQli|ici 
eUbero .motivo di lagnarsi di lui noi 

ì l m a ì ve?^o dì osteggiare gU uorriifìr piocossì, dove fu i n v o l t o . / ; •• i 
e di getUirli a terra prima che |ib-^ ' ' ;La s«a popoUvitft era dLqueU^ 

di 0- DB BALZAO; 
iSltìria; inuildi 

-•^ C 

La verginella di San: Silvano: ; ; 
di a BANDEAU: 

Il peccato del signor Antonio \ 
di a. SAND : r ^ , 

1 _ _ . I , ^ _ r . . , ,_ . 

j ~ ' 

_ Traduzioni M fnnicose.cliQ abbiiiuio affidate al nostro collabora-
me Ugolino Ugolini, il quale,inoltrò s ta preparando, per la nostra Ap­
pendice, la traduzione dall' inglese del capolavoro di 0. DICKENS 

A' - NELLY ì J 

mai tradotto in italiano, , , 
Anche quest' anno giamo iii caso di offrire dei vantasgi per 1' ab-' 

boaamento. . ^ ' . *-" *. 
Obi pagherà il prezzo anticipatamente del Giornale a i Padova, 

per un anno, riceverà por lire 20 (veniij 
^ I 

L'ILLIJSTMZTONE ITALIANA 
U cui costo originario ò invece di lire 25 . 

_ EicevtT/i pure, per lire 10 (diecij in luogo di lire lo , suo pro^iz. 
o i igmano di abbonamentoj il , 

d e g h annunsii legali, avvisi d ' a s t a ere. tee. della Provincia di PadoVa; 
periodico ludisponsaMIe particolarmente ai professionisti,' agli uorainì 
d'affari, e in genere à pubblici Is t i tut i . ' ° : : 

I l Foglio Ufficiale.^&CQ due volto per settimana. 
.v^ 

Ire D'ABBONAMEISTO 

h 

GIORNALE (joDniì.)aSTIlAZIOKE ITALIANAeFOGLIO IIPFIOUIE 
Padova a l M c i o ^ . . . . . .- .̂  . . X. 48 ' ^ 

.» a domicilio . -: ,. . . . . . . . . * 52 
,• - - p&r iUitìgnp. : . .• -. . , . . . ,„ 54 

GIORNALE eòa il FOGLIO X*FICtAL$l ! 
^ ^ 

Padova all' Ufficio 
\_, » a domiciliò ., ;. . . . 

> per il Kegnp • 5. '. ! . 

• GIOUKALB solo 
Padova air Ufficio . , . :. . 

» a doraicììio . % . . . 
» per il Regno. \. . . . 

• 

L, 28 
» 33 
> 34 

< - 1 

... :f^^lg 
. . - 23 
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f é f migliorare ancha la paìte tipogi'àtìca, coi primi giorni del-
V anno eutrauto saranno cambiati i carat teri . 

'^T?^ •%.-*"t^— •v:= -^-
* ^ - i - fcW^i-i--»j 1 , - - g _ ^ _ 

-irtT-''-^T-^—-

•', bìano fatto il loro esperimento^ ] 
|; A qupsto òÉpcrimorito noi attondiamt̂ ' 
jj rdriiJr/ÌBdéoQin^cojiHontani dall'adu-̂  

larlo ora; tìmrio propensi'a, ricoiio-̂  
Kcerne dopo i meriti e;| successi. , 

Nuovi Scuatora., 
V La solennità.del • Capo d'anno ò tĵ ar 
scorga, Ŝ." M̂ Û̂  Re XJmJjerto partì fjìà, 
per la Sicilia, e la nomina dei nuovi 
Senatori, preannunziata da tanta îSlil̂ ,, 
non lece ancora la sua comparsa sulla 
Gazzetta Ufjlziaìe. • 1 

\ Quod dif)^criur .non auferlitrì -é 
anxi sfìcoiidorle infnriuaxioui di quaV 
che orgario ^uffloioso» quelle nomine 
hanno .avuto la firma del So\T'anoj 
prima della sua pa r t enza^o saranno, 
firmato lungo il vìagf^io. Si aggiunge 
che non saranno più di t r e n t a ; e, di 
quosia cifra si vuol faro quasi un me-
• r i to al ministèro ^ per la sua dìscre-
ziono (!),^Ma:. quanti nuovi Senatori 
avroblie dovuto nominare, uri rcggi-

- mento ? Trénta cŜ  ])tìr0 già una cifra 
rispettabile,. - . , • : 

Nbi altendiauio con qualche ciiiio-
sità; Keleaeo dei nómi, per Vedere ; se 
il ministero, nelle suo proposte, abbia 
seguito, i. criteri della convenienza ó 
della giustizia,, o so sia stato ligio us^ 
nicamente.allo viste di partito, ; ' 

1J' urliitrntu. 

Ojò̂  che ieri pareva soltanto duhWo, 
è oggi divenuto cosa certa, e confer­
mata da più parti . 

Dopo il liiiutp in forma verbale al^ 
l'ambasciatore di Francia Tissot, la 
Tui'ch'ìa ribadisce la sua .ripulsa del-

: l^arbitrato polla solmiuifcà ,di ^un do-, 
\ ciiiuento scritto, sotto,forma,di Nota-

alle ppten?-q,\aggiungendo che il nlì" 
glior pariitQ è quello di raccogliere i 
delegati^ turchi, e g r c c l a Costantìiio-

, ]}oXh pov aprire, in una conferentia,. 
' ndovo trattative- • .. . 

Ciò equivale ad .nii. rifiuto puro e, 
semplice di ogni accomodaiii.ontp, es-
sonilo troppo recente la memoria lìella. 
iriipossibilità in cui si trovarono le 
;du,o partì interessate per, mettersi. 
d^'accordo. ÌrapossibiIit;\, che, contìta-
ia tà tià r ipetuti ed Infruttuosi tenta­
tivi, diedp privine appunto alla prò-, 
IKista dell 'arbitrato, > . , . ,, , ; 

OionOnportauto il, Tim^s. non si; 
spaventa; di/questo r i pu l s e / che naì-

; naccianb, dì mandare all 'aria tutto il . 
jìiano di GJadstone, o di riuscirò ià. 
effetti ridìcoli, ^eoiiitì furonó-j*iueUi 
deIl'|ntromissiono~ europea fràJ'Allia-

. ^ ^4:,^* .^Pfìieno^rt):; Il ,Tiines dice 
" c h e le po.Guzé delibono insistei-e,. .Nò 

pilo diro altrimenti 1'orE,Mno della 
c % , quand'anche avesse perduto l'ul­
timo filo di speranza por scongiurare 

.sl'uggoiio all' GS!imo dello cause ^lie 
;l 'hanno c roa ta . ' , i •- s. ;•. '>i.. \ .. 

Biaiquì là MO'mtte* per iun temjpp,. 
motto-più all6jSue eccentricità (càsjo 
non nuovo), ohe ai suoi meriti^ ideali. 

r,' 

1 
1 

PóoM giorni prima cha ila 
Camera fi>; separasse per W VjS ̂^ 
canzé/ alc«ni' giornali hanno ìt-^ 
fribuito aì'goTerno i l progòjto 
delia istituzione dì un miaÌBiero 
delle poste e dei telegrafi, divi­
der do 41 servìzio dì questi, due 
rami dal ministero del lavori 
pubblici. . 

1/ annunzio di questo pro-
gatto ;non oi ha punto sorpreso, 
g;scchè si tratta idi» •còsa, ohe, 
se è nuova per noi, m n . lo, è 

ri * ' y , ^• I _ • - • - ' • , . 

printo per altri paesi, e speoìal-
iaieute per la Francia, dove la 
^f^mnin'StraziionQ della posta e 
del : telegrafo e affatto divis* 
dagli altri dicasteri, ed ha uca 
sfecia^e importanza. -

Piuttosto avevanio ragione ;cì/ 
scrpVeodèrci, che, invòpo di sod , 
disfiire la solenne promensa, tante 
v.lts datp, e mai adempìtp, dì 
'una riluzioue deUa tarfìfa po­
stalo, aoù clu.di una legge più 
eot forme sgli^ odierni tisoghi 
ddla corrispondenza telegrafica, 
ilrgoverno piosassa alla istitu-
ziv^iadinnnuAVoniiKUtQro, met-, 
teado oome il suo t olito il carro 
avanti ai buoi,, e quasicchè i 
coDtvibiientij che aspettano uua 
ridii2Ìoaé di tariffe, dovessero ap­
pagarsi del lusso dì una Eooel-
ionaa di piÈi. 

O a ^he, per 1© vaoanzepar-, 
kinentari, e per T assenza della 
maggior parte dei EDÌaistrì dalla 
c^Jital^j, la politica è in «na ipe-
qÌ9..jdì: Boiòperp , temporaneo, dì 
qual progetto Jnon si parla più, 
ed anzi si è aggiuato ohe il 
primo ad avversi.rlo fossa il mi­
nistro B-uCvariiii, 

Ecco per esempio una oirèo- provocare un dissidio fraVoue-
zia ed mcUtie dello limitrofe Pro­
vincie, sul genere dì j^ueiloas-
8al deplorevole che M ì e riguardo 
alla ferrovia MestréìBiiiiiÉii^ ri-
malta OóM alla stato di §gÉ|>ììce 
desiderio/ 

Noi non intendiamo per ora 
di eìsporré' 1© nostre òptaionì^ 
riguardo alla questione, tànt 
più ohe manca-iq àncora alcuBÌ 
elemeuti dì fatto, ^peoialinente 
sulle o3ndÌ2Ì0nÌ ohe una SOòietà 
stiianiera farebbe a 'yeaezi^ ;per 
laioo^t^azione di tutte le linee 
fluo aG-amona. Ma finóra ere-
diamo'di richiaimarò l'attenzione 
delle npB'ra^^ppreseutanze sul; 
perìcoli che minaoaiano Vònezìp, 
se essa non trova di preforiro 
l'accordo còlle altre, 
airattna,3ipne dei propri oou^oHi', 
aache; nei più. minuti aaoi; part 
tìcolari, 0 se, décidSodosi per la 
lotta, non sa trovare in sé stéssa 

^ -

tutta, quali'energia e <lueU|^ 
vita, che •occorra per v i ' S r e 
cóntro avversarli poteati ed abìl-

•Itpsimi; Ci '«ambra: assai rk^o 
il inomentf ,̂,, nel quale convenga 
risolversi per un partito O; per 
r altro, ed in onì, ammessi^lttti 
p irtito, cóàif ìejie, atttiarlo ò -eoa 
'grande':'lealtà o colia massima 
energia; «e perciò noi eccitiamo 
quanti smauO il paese àlasoìaro 
da "parte per un momento le di­
visioni politiche, ed a stadiara 

iSpàssipcallgente e freddamente 
i'argomeato sotto tutti i riguardi, 
ed auohe sotto raspèlito fìaaa-
ziarìp, che finora ci ^iàreva al-
qua4t> ^ tra83^ratp.:; Conviene 
òhe tutti si >!oordìno' chè-Ti . -
toressa supremo, di .Veuezia è 
quello dì essere congiunta, :non 
già soltanto con Portogruaro, 
ma bensì con Gamona e colla 
Poukb^a. A qaeato gri^ude ob­
biettivo" qoaiisae die osnuao 
faccia il sagrìfiiio.delie sue per^ 
jonali aspirazibaiL^ : ^ 

E 'dopo ciò, rìjp6rtìaàio, ia 
sensodì avvertimento, il sesuente 
brano di-uu artìcolo del O-ior • 
nate di Udine;':^ 

"È ^ ben. 'nòto . i W ' s ì n p jdaU'aprilo 
là' Società; vèhetà por 'cbstrìi^ionì ed 
opere puMpifihe p r e ^ f É ; ^ ì f %'|p^i:à-.• 
zioni'px'oV.incìaii di^^^iezia, • di--15re-. 
Yisó.,o\di^'Cdine,.'uha.jDrqi>ostfL. ^er la."'' 
costruziou0/erìtrOHrp'àuni.;e'p^ •-, 

\serctzio di .alcune Ibrrovie "coniple-' | 

. - • i ' 

stanza, della quale non ci ocoa-
peremo nà punto né poQo,„p^:r-
chS se la istituzione di nn ' lii-*; 
nistsrò separato della posta e 
del telegrafo foBse rÌQonosoittta 
veramente buona, e fosse rico­
nosciuto il bisogno di attuarla 
subito, non vediamo alena, mo-
tivo di farae a pieno perche al 
Baccarini non |jiace. ' 

Ma Vi sono bea altri motivi 
pei quali prediamo pii|e ì 
getto di questo nuovo mioistero 
sia infémpèstivo, e desìderiatno 
che non venga posto sul tappetò, 
4I riaprirsi, delia Camera, per 
non intralciare la riforma pi.ù 

i r * ' ^ 

importante, che ora è reclani&ta 
nel ramo della posta, la riforma 
della tarifiìa, non che Vii^trodu-
zìone di una legge per garantire 
il segreto e la libertà dei cìtla-
l̂ ini nella eorrispóndenza tólefirrà-

:>\'vB\ singolare che si pensi alla 
istituzione di uà nuovo miai-
stero^ mentp,. ve n'ha un- aUro 

-in Italia^ quello del Tesoro, Idi 
eui si può dire oome dell'ÀraW 
fenice: ohe vi sia... con à^el 
che segue. . . , .•; i 

Quando mai, alla istituziotie 
del ministero delle peste e dei 
telegrafi dovrebbe precedere' 0 
camminare dì conserva uh prò-' 
getto dì riordinamento oample'tò 
di tutta l'amministrazione cen­
trale: dovrebbe ìa ogni oaso.:.6f 
sere prima r is t ia U questione, 
ohe tiene divise le opinioni di 
moUìrse'sìà' bene che il.sarvi-
z'o della^^mta e dei telegrafi 
resti al mìnìatero dei lavori pub­
blici, 0 sia pili ragionevole farlo 
p»«are ^/quello deiragrìcoUura 

e comineràe. -. 
Mi una questione, ohe dev'ejs-: 

sere risalta senza indugio, e ohe 
ha il difitto dì p^ecadenzà sopra 
tutte le,altre, compresa la iati-
tuzione di un nuovo ministero, 
è qtiella dèlia riduzione (leUi 
nostra tarìflfa interna della let­
tere,-.tarifa,. che al eytfronb 
degli altri paesi, è un eccesso 
ridicolo ed ìr^scpp ìrtabile, 

•Se invece di f^re g ì agitatori, 
di partito, i nostri goyernànti 
pensassero 'siveri interessi dògli 
amministrati, e specialmente a-, 
gì'interessi del oommerei"', non-
si godrebbe in Italia, fraletan|e 
dalizìe, anche questa: di p^g^ire 
^na lettera U doppio 4i,'q.^aot** 
la si p^ga in altri pae^l^-é ii 
spèndere qnasi^anto a mahdurta 
^ ^ J ' a d o v f t ^ ^ p ó l o , 0QÌ»e; à 
Padova in America (!1); . 

, ^ • T : r, I . - , ' . , ^ J . I^^ - ri i 
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. F E R R O V I E V E N E T E ' 
L» coEtruzione dalla ferrovia 

M st^e-P*rtcgruaro minaccia di 

mentari. 
,'4"|f-'*̂  ,qHe#,'>rìinèggia'la ',linea";., 

Mostre-Sanilonà che, couj^juntaaliiotta 
col,̂ tronco TrevisprOdei'zo dpvrebte vg 
• proseguire ' per.', Pravî ^p'mini.". e ̂ 'Sah • '^ 
yiio a Casar.sa,e d̂  Cas'arsfvaOoniomu 

« L\attua2Ìpiie:4ì tale, disegno in­
volge qì'̂ necessità Una variaiitV'al 

•tracciato st;̂ bilitq nella tabella.Cdella ' 
légge 29 lùglio ;Ì879, "dove troviamo 
al N. 10.la linoa.M^st:(;o-̂ |u-r)oni\-Por-' 

^togruaro,',ed al N|'36 la'linoa Po,rtc-
' grtìaro-Oa'sàrsà-iiemona con la ti-ayer-
sale TrevÌMo-Molta. 

« Ma poiché la società vonota pro-'.is 
pone la sinniltanea cóstrunione dì una 

file:///serctzio
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seconda linerko^a-Portogrufiro-Lati-
*jiijià-àan Giorgio dì Nogai:o-U4|ne, 
torna'evidWnio cho'nóssun diritto'Ver-

. ^ b b è viplatb, ma &l Boddisfarebbero 
rniV. IftCOntro un maggior numero d'i% 
teresa 1 e sì appag|^bbori3"un mal^ 
giòr numero di Etó^l^ioni; ..̂  ^ . ^ 

« 15d livCattì la l4ovinciu d Ì ; T r ^ o 
anche formant6|.^MiT|&idel Gonsofisto 
interproyinoiat^ftsìótìfandounosfogo 
aUa ferrovia Vi&.a:#ftvÌ8o,raggÌ3in-
sreróVÌbo l'iiitoM'che rf-preftesWco-
loro ^fP't^liannc) ideata* di attirare 
cioè il movimpnto di ti'Jin̂ '̂ ito fra If̂  
Lombardia ed i) valico della Pontebba; 

« La Provìncia di Udine sarebbe 
, allacciata col suo acaìo naturale jnrv-
ritUniG, aapicurerebbe la redenzione 
economica dei suoi, più ubei'tosi Tìi-i 
stretti 0 si con giungerebbe alla linea 
Ulovauaclitì noi* abbiamo sorapro pro­
pugnato per V importan;ìa na?4onate, 
sotto il duplicò rappoi'to economico e, 
stralegico. Che se. la, città dì Udine 
andasse a perdere/per avventura, il 

•movìmento'di semplice transito da 
Yonozia in direzione di Pontebba, ol-
tl-Gchè; rimanerle quelle», dì, Trieste 
• nella stessa direzione, sarebbe. larga-
anotiie qompenaata .con le comuTìica-
lioiii ctìl mai*e e con In'sua ieon^iun-
zione, mediante ferrovie,.a cinaue 
api-distretto. ' • ; . , , " . • . 

« ;^inalmente la Provincia dì "Vene-
ẑia otterrebbe un ulteriore abbrevia­
mento di cinque chilometri fra il suo 
porto od il valicò pontobbanò, allar­
gherebbe il pamptì d^l^movimentp lo-

V fiala spprA parte della in'ovincia dì 
• Treviso è prolungherobbé sulterritò-

' rio della pròpria Provincia gìnó^àtta-
gliameatGie Latisanale-sue ferrovie, ^ , _ , _ 
Yoro è ch^Portogruaro sarebbe al- costruzioni, la quale è'al caŝ ^̂  tìon' 

• lontanata da yeneVia di chxa quattro | soltanto dì costruire Ed esercitare la 
*^,chilom6ti*i, ma'assicurerebbe a sé ed* 

iù suo fertile,, ma pur troppoMmpove-
rito di8i^6ttc{,^'ine3timabìle vanti^ggio, 
della unione ferroviaria con Motta, 
Oderzo è Treviso da una parte, con 

' Latisaha, PalmanÒVay'Udine dall'altra, 
- o -1' altro vantaggio di aprire nuovi 
mercati ai prodotti dol suo territorio., 
, « Era pertanto sperabile cheli prò-, 
geito delia Società veneta, il quale 

• contiene anche'questo dì buono e di 
utile, la concordia, Cioè, fra;le piro^ 
vinde» ilegate ;ì'ìcenae voi mente di co-^^^, ROMA,^ 2.,r^.Il^ generale Meuabrea, 

•;-^ munì interessi, fosse accolto con en- ''""' 
^ "̂̂ ^Tusiasmo, e che si dovesse soltahto 
• prov\'èdéie pèrchfe'in nessun modo 

: rimanessero pregiudicati diritti già 
acquisiti,. 
, « In quella vece osso soUey&.una, 
opposinòiie.ln gran parte ftttizi^^?iel 
duo distrétti di san Ponà e di I^orto-; 
gruaroj della quale Jipn arriviamo £t 

. comprondere né la causa, né lo.isco-
pOt ^-se. lo nostro informazioni ^sono 
ovatte. anchÌB la Commissione speciale 
(li Venezia ohe da tanti anni si alTa-

. tica poî  render possibile la concor­
renza di Venezia con Trieste sul va­
lico jROulebbaao, si troverebbo divifia. 

• ' • • \ 

\ 

« I>Giploriamo altamente questi fótti 
e cònfldiamn che la ^Deputazione od 
il Consìglio provinciale di Venezia, 
ìspiratìdoBt' & più elcv ati concattt tì-tit^ " 
compensivi, non vorranno permettere 
|^Wo1àì5en|g:;:tìàflrtàl|_ e, cìMm^ ri-

iin iiissidio che rose ormai pro­
blematico ravvicinamento di , quel 

^ t o a L ^ ^ p r o . ; ' -
X't«NÓn conosciamo il pensiero della 
|li%trft^^utaì!ione'^Ideila nostra 
'ÉiljimìStfcspeciftl^T^appiamo bai­
si, e la notìzia ci giunge da ottima 
fonte, che la Società veneta, n^ caso 
che venissero dalla pfóvinoia di Ve­
nezia respinte le sue proposte, oirrinV 
a quella di Udine, oUre alla costru­
zione della forrdVia Udìne-Nogaro, la 
.Congiuniìiopo dìCasarsa a Motta per 
.s. Vito. 

« In tal caso da Oasrirsa a MdstVe 
avremmo una distanza dì SO philome-
trl, toccanilo tóotta e Treviso, identica 
a quella che avremmo tocoamìo PQr-
togruaro e san Dona. 

«So CIÒ avvenisse (ed auguriamo 
che non avvenga, porche vorremmo 
OOnciliati gì'interessi di tutti, G Ver*, 
dpre^ presto 'epinpìuta la rete, ferro­
viaria "fli Uìtio 'W yeni>to orÌGiUnW) 
Hcadrebbero sulla provincia di VejieĤ  
zia esclusivamente gli oneri ilelto quote 
por la costruzione del tronco Porto-
gruHro-Oaaarsa e. perderebbe il cbn-
corsò dì Treviso e forse quello; dì 
ndihe per la prosecuzione da OaSaba 
a Oemoiia. ! ' 

I . r. . - • 1 , 

: <t liH prima a doversi ^ecii\ere è 
adunquo la provincia di Venezia, cpr̂ ^ 
cando%^entrarél póFli sua parie ini 
un accordo coU^ Provincie di-Tfè^^ao 
e dì Udine e colla Società veneta' dì 

rote ferroviaria 'dèi Vtìneto óHeintjlie, 
ma può anteciparo la ^pstruzione, che 
colla legge del 1879 iî on modificata 
potrebbe venire per noi troppo tarda. 
Cosi tìspondiamo' per iAtarito a 'qHifellì 
che domandano al Giornale di Udtnè 
perchè da qualche tempo tace sulle 
fei|Tovie del Veneto orientale. » 

granduchl Sergio 6 Paolo di Russia, 
quindi è andato da S. K. Il general^. 
Milon ministro della guerra ancora 
sofferentB^^Kaohito. ^̂  * 

q^N^OVA, 2. -- Il gomitato Zòonip; 
esiafenÈe Snella nostra città, d icOl , 
CorHere, Mercantile, ha ìliviato Ie|i 
alla Re | | | a Margheril, {che accettò 
igraziosaniento il tìtqlQ,jdi Patrona del 
Comitato stesso) un bellissimo dlplo-
ma, opera artistica A% aSg* Edoardo' 
Mojon, insognante alcalilgràfla nello 
scuole tecniche sevali, il diploma ^ 
collocato in una bella cornice dorata; 
nella pp;te^^periore/injmozzo,ad un 
ovale dal qiiaWjpilrionO innumorevoìi 
raggi, è^dìscfgtìato ' à"t0«>^a 'Tth somi­
gliante ritratto della Regina; sotto si 
legga la scritta Rngnonto : 

«À; - S, A. la Regina d'Italia --
Mai'ghorita — la qiiàlo — rendendo^ 
autorevole col suo nome — le società 
i^oo(!!e~favori;tìi''F italiano incivilì-: 
me»*»— Genova' 1880. • -

Î IRKNZE, 4. • Negli uìtìnii giorni 
dell'anno, S. M. il Ro, andò come di­
cemmo a passare qualGhG giorno nella 
tenuta di S. Rossore. 

Nelle càcco che ebbero luogo in 
^quell* oGcasdqiî . furono uccisi otto bei 
cignali, che per volontà del nostro so­
vrano, sompre grazioso e gentile, fu­
rono mandati in diiho, al prefetto, al 

manifesto col quale invita gU oleltof! 
dels,s^^%Étm ad eleggere deputato-
iìcontà^Floi'ostano Re Larderei. 

• -Hi- •• - ^ -'^ r i ^ , t " i _ ;K Â  V 
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TOTIZIE ESTEBl 

V 

. •J 

àvv^àfv Giuseppe Treves de 
fi^^ì',6famiglia . . v ^ : , •»•••:% 

Conto comm. Francesco T)e La*.. ,. 
' ̂ -̂  --«ara •••••."'•'"?•'\ ,.• . ./•;.•• V H r 
Contessa Cornelia l'ls|^Ì|5^§j|<a-

cav., iàle 
PRANOIA, W ~ Telegrafano 

Toubon Q\}a.-Ji0iè cha rin;terno;tlfl|^: 
Eichetieu contiiftna'a bru(^*e lenta­
mente nonsta^; gli sfo|^Meì p̂om­
pieri. Questi, lfeÌl tronde, 'Spo'^tto 
penetrare ohe dìffiGUniènte noi iìanchì 
della nave. Parecchi sono stati ripresi 
a metà asflaaiati. Si proverà un nuovo 
metqĉ o prqpostp dâ  Hugolini spezialo 
Til malrìna in-Htiro, Si produrrà una 
corta quantità d'aCido carbonico che 
si proietterà violeiitomónto lièr mez;:o 
di un apparecchio specialej nei cora-
partirtièrìti incondicitj. Sì calcola che la, 
nave sìa sprofondata dì SD cenUmetri.v 
Sono già stati tpltì alcuni canuonî da^^ 

\-" 

dott̂ ^GiusOppe ft Mh 
• r I, 

_ r - _ ^ J - ^ - ^ . - - l -

_ t 
-, / 

y - : •-

totale vÌRlìeiii I«..,118 

" Leggiamo con' vlfo dlspiÈi^(:^e il 
'Ìt<ìL Ptincosco Peri-ara, l'ìùtistrd eco-
Tiomisia,^il dìrottofé della R. Scuola 
Superiore di 'Commercio, ò; gravissi­
mamente ammalato. • 

Ma n ; raftcóJlairlHbatoii^tìscl 
scoprireJl pacioXf mar^oto.^Jo/arrl 

1 

1 
glìere i cannoni da 27. Si atà' studiando 
In qùal modo si M*rà vìalziwe U U&VQ. 

EOITTO, 30, - ho Standard ha 
dal OuTro; Son giunti due inviati del 
Re Giovanni d*AbissÌnià. Li accom­
pagnano due preti ed un fieguito nu­
meroso. 

SPAONA.. 1; -̂ ' tó WiiAoranzG do-
moccatiche si scusarono di. a^ ŝistoro 

Pacciaìun voti anche noi perchè Te-
gregio prof, sia 'ridonato ben presto 
alla famiglia, alla patria, alla scienza. 

p u n t e r ò rou«pÌta»ijl ie. , ..js^ollo 
ifeato solenni^^i come quella dol eapo-
d* anno '̂*^^# è sempre ^n^ •risveglio, 
che chiameremo mu^sioalo. , ' , / 

Dal di fuori *' e non sì sa precisa-

k 

4 e forse si potrà comuic|are a to^ ^^^^^^ ^^ ^^^^, convengono alle città 

sindaco, ai tenenti generali Casanova air apertura delle Cortes. Non ci as-

: > : - : 

« I -M^i ? -
j - ^ n 
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A-P^KNDTOHl (28) 

del Gtiornale di Padova 

r> - " v ^ 

f &fnoredidonnaegéniod'uomo^ 
ROMANZO 

^UNKSTO LEGOUVE 
f 

i 
X 
e 
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Qual padre, SÌÊ  pure.dell'indole 
del signore di Révraìs,,saorlfiehp-
rpbbe una figlia a tale unione? Qual 
capo di famiglili;vorrebbe legare alla 
propria stirpe un così triste •retaggio? 

Allora Ugo ohe credeva di non aver 
Jĵ ù dulìa da apprèndere in fatto di do-
bri dall'anima, compreso bene ctìe, 

la vita è inesauribile nel creare tor-
••• ,menti a se stessa.' ; i^ ' ' , 

• La'^mttina, gli pareva d'essere 
...l'Jomt^-pin felice .della terr^ - in quel 

momento sì sentiva divenuto la più 
miserabile delle creature umane, ' 

S'incontrano nella vita deile.mez-
è'ore di lììatruzìone che In un md-" 

", mento e con un sólo colpo fanno ià-
bìfila rasa di tatto un mondo di spe­
ranza sorridenti, che il tempo aveva 

' '^catìiiulato creandole piift per una e 
"él̂ b erano divenute éBsenziàii all'̂ eal-

-• à'tenza di chi tó nutrirà. , 
^^'^Fu con |ftle, animò che si rimise 
' a l l ' opera per obbedire a suo padre, 
"'&, lasciando da parte la sinfonia, s b i ' 
'̂ tòmlse con violenza ostinata 1' 

'• Hgenza alle occupazioni di ban^à. 
Ma.In lui viveva una facoltà pi& 

che lo spverchiava! li'immagl-

ambaesiatore lauano a Londra, giun­
gerà, a Roma verso il 16 d^l^iopéé, 
corrente.- ' ', ;, ' {ntrilto) 

— Desprez, appena arrivato; conferì 
lungamente còl cardinale^ Jacobinì^ a 
'cui espose ìe istruzioni 'e le ideo dol 
stìó Go^̂ erno cit-ca i rapportr col Y^i 
tiCftWò.fPare sia asgicuratp un accordo 
comnjpto. ';, , ..;,, - -.̂ .-, '̂  i 1, 
^ --3. ' ' --I trenglidiS. A . ' R . ilDàca 
d'Aosta_ sono partiti " qhsst' oggi n̂Ue 
2,40 alia volta di Torino, accompa­
gnati alla stazione dal loro augusto 
genitore. ;: , 

— S. ^ . il Ile nelle ore pom,. si è 
portato al villino Scìarra a visitare i 

^ ? 
• i r 

^ - ^ H 

e Bboca, a S . B; • ilìComm. YigUanl, 
al oomm. conte Pironti, al cpjnmen-
datoro Paoli od al comra. BarLoìi. 
:• NAPOLI, 2, •- La sottocommisaìone 
pariamentare; por k-,provvedimenti re­
lativi a Napoli sì è oggi riunita nel 
pvalnzzo S. Giacomo insieme al sindaco 
e alla Giunta per esaminare le eondi-
svoni;.del! Municipio. Stamape. uuìt,i-. 
mento ril sindaco, ha visitato i quar-' 
tieri bassi della cifetà̂  -

-Oggil è stato pubblicato il manifesto 
"elottoralo che convoca il primo colle­
gio per dfimonicaj prossima, > Ai detto 
'Collègio è aggregato il comune di San 
GioTanni a Toduccio. Ritionsi proba­
bilissima la riuscita della candidatura 
deV prìncipe dì'Bolmonte. 
! -L lèrsora venne sequestrato il gior­

nale l'Italia fea/e ! a cagione dj un. 
artìcolo contro le istituzioni dello Stato. 

{Opinione) 
IMOLA, 2, " L'altra sera, podo pri­

ma del pa^aggìo del'treno omnibus 
proveiiionte da Rimihi, ignoti 'malfat­
tori Collocarono una spranga di ferro 
attraverso il binario della ferrovìa. 
Fortunatamente che un "solerte can­
toniere sq ne accorse per tempo, e 
potè impedire;upa.iìi^graifia^; 

PALERMO, '2. •- staserà "elibe luogo 
V ^naugurazione dev^'^'^!^ .̂ ffi*'* ^^l', 
giornale lo Slaìiìto: IJ'esilo fu spl^-^ 
[lidissimo; vi'intervenne uno scelto e 
numet^so. pubblìQO, .parecchi senatori 
e deputati II numero , straordinario, 
in otto pagine, di questo giornale,; si' 
tirò alla presenza degli invitati.» \ 
; LIVORNO, 2. - Ieri, l'Associazione 
Costituzionale livornese, pubblicò il 

sistoya Remerò Ortiz ed i suoi amici 
politici, Un nijcleo di ministeriali oom-
batterà il governo nella questiono non 
pol i t ica . , . .; ,, -,. . ,1 ,,^,-i • ; 

GERMANIA, 2, — In seguito a par-. 
quisizionì che ebbero ìuogo, a Man-
nheira e nelle quali si sequestrarono 
molti scritti socialisti, si^fecero,nume­
rosi,arresti. , - • 
;. - Nei circoli conservatori di, |Hor-
liuo corre voce ohe il principe Blsmarfc 
prenderà parte personalmente a; tutte ' 
lo discussioni della Camera dei depu­
tati nelle quali ai tratterà dei suo! 
progetti dViraposte. \ • 

^ i^ 
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C R O I A C A G T E T A D I Ì A : 
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nazione di raualciata, che aveva go­
duto una libertà cesi lunga e cqsì 
larga, non volWa essere inceppata; 
ben presto dolori violenti al cervello 
10 coatrìnsero 9.̂  abbandonare iVla^^ 
voro con la precipitazione con cui 
V aveva ripreso. ^ 
1 rQuel dolori lo spaventarono, per­
chè egli li riconobbel 

t 'orerà di Elisa bTiuì in p;JchigÌo^'i 
nì-aritornarQUOpocQ.aUivoltajeduao 
dopo l'altro la maliricDniaj l'abbat­
timénto ladìsporazlone-

L'avvenire, questa parola tremenda 
per ie immaginazioni deboli e ardenti, 
l'avvenire felì s'impose come una 
preoccupa zio 50 costante, e lo turbò 
profondamente. 

Quale sarà il destino della sua vita? 
Olve farà? Egli non è nulla - non sarà 
mai nulla. Ma la'musica, ma l'inge­
gno? non sapeva che l'ingegno rap­
presentasse una posizione ̂ sociale. \ 

Del re^to la memoria gli richiamava 
l'esèmpio di gracidi artisti che erano 
morti di fame, od egli sapeva beni^-
Simo quale intervallo immenso separa 
11 capolavoro d^i primi guadagni che 

I - " ^ h^S^^T^i- - , - , — *^^ 

J * ^ 

^nf^n^ 

di Ugo; ai spaventarono per quello 
che già era e per quello ohe poteva., 
diventare- e là m ì̂dre acrìsse subito 
al medico che lo aveva guarito per 
f̂ionìunic&rgU le.proprie inquiotadìnì 
;a chietJerf?U qualche consiglio-

Il medico rlapo?e; 
«Signora, 

« Leggo con dispiacere, ma aensa 
sorprendermi, quello che Ell^i^mi^ 
scrìve circa lo acoraggiarneuto, nel 
quale sarebbe ricaduto 8Ui) figlio, in 
seguito ad una leggera riproduzione 
del vecchio male. 
. «Debbo dlrvelo, Signora - lo SDÌ-
rito, dopo che fa soggetto alle terri­
bili tìcosae della pazzia, rimane tocco 
per anni ed annlj 11 corpo e l'Intel­
ligenza atessa riacquistano la forze 
che avevano, molto tempo pricaa.del 
cafatterfl; certa volta l'energia IJI^F 
rale è perduta pir sempre, ' ' 

«Preparatevi adunquea. vedere àn­
cora uttit volta il signor Ugo in tjr'eda 
alle tristezze amaro,, ^gU.abb'i^l-
menti senza conforto, ai disgusti del­
l'esistenza, che fanno dubitare di 
tatto. \ ' 

^'^"'^'^éèi# *^ ' " 4'una,voltaeglty9rrà innanzi 
tònaecoT sopravvenire della tr^- a voi perdervi «he ogni risorsa è chiù-

stozza, ritornarono i dubbi che si Q- saper luì; farsi uno spauracchio tre-
j^tendevaiìo, anph^ al suo, genio^ ' .]• mendo di quello che deve accadere 

.fe nella natura degli spiriti ìmma- sta nel!'indole di una malattia che 
gin òsi eli cadere,in,,un abbattimento ha per conseguenza di produr(;e;ijtik' 
iatìtèi più ̂ roMctó guanto più facile debolezza troppe volte incurabile. ' 
è in.loroql'esaltazione ^̂  ^oggetti a | - - « t a gioventù atessa, benché sia' 
un ,perpettWìi,^.^,„^,;b?8So.noU'opi- tanto facile.alIosUntìoi- deve accreV" 
nìons di se stessi, ijosaòno in un mo- ; scere i ,BUÔ  terjroripgF il difetto: del-
metlto' medesimo credOrVi' giganti e - l'':9S^9ri6nza, di oal.è improntata. L^ 
pìgmei.Oi) : -i . tv ? •• ; * idratici della vita à-dlàicile e dora 
...lift,, «ignora |£6hmel «d Eìiaa. sf per tutti, rea ìòaspriaiìa specialmente^ 
commossero vivamente al vedere là le anime esaltatela latta riescli-à pe­
piera cl|6 .preudevf, lo stato morale nt^faperiuipi/i.obQperflUftluaquftaltro. 

, I . l i inta degli acquirenti i Vi gì iet­
ti d' osoiiziono dalle vìsite pél capo 
d'anno 1881 presso lai Congregazione 
di'Caritìì:' 
Paràiglia Mosciiihi (S. Nicolo) N. 10 

» • èo. Augusto Gorinaldi » 
» Cittadella Vigodarzoro; » 

Prof. comm.. Serafino Minicb »* 
Ferri conte Fraucoseo'. . i. ;»; 
TUunn-Forri contessa Giovanna >, 
Conte airolamoGìustinìan . » 
Contessa Maria Veuazze Giusti-

nlau - i ' )» 
Famiglia BrunollI Bonetti J-n; 
Conte Felice Miari , , . , % 
Veneranda Arca del Santo . w 
Cav. Masrt Trieste, Nipóti e-fà-

miglia . . • . . . V » 

musicomani d'ogni risma e colore -
orgiincttai,' pifTorai, bandisti» canta­
storie efic. - e le povero orocnhìo de­
gli abitanti ae li devono goilere in 
santa pace. 
• ì ^ qfefestî  iliorul - tra gli 
andavano stuonaudo maledettameli te 
por lo vìe quattro individui muniti 
^h^trotnba; troml^oni e cla^ -̂inetto. Ohi 
l'intese - e:noì fummo di costoro -
\i(^ IJ dimenticherà tanto facilpiouio. 
E speriamo non li dimentichi neppure 
la questura, la quale impedì loro un 
ulteriore esercìzio, di cosi barbaro 
= fnegtioro; dìchìaranfloìì in coiitràvven-
zioìie perchè non muniti dì rego­
lare liceiizfti ' ; ̂  . 

' -Anzi'-.polche ci capita i l 'des t ro^ 
poi vogliamo. raccomandare ,ancora 
ùha j^cirttt'che ci k liberi il 'più pos-

'slbllé Ila ogni'sorta di suonatori gì-
r^vagtC ohe -, specialmente in epoche 
dotermiuate - infcstanp addirRtura.le 
nostre contrade. , , 
" 0 '^ tanto bisogno (lì quiete o la 
.quiete.fa tanto.bone !•.. . -,., •', \ 

•t 

' O»to»o: o vagul^ondo. — Î a 
specie degli oziosi - e, porche oziosi; 
^'agaboadi i: é'la péfegtor specie^ d'in­
dividui ' il semenzaio dei ladri e dei 
birbi d'ogni qimìità: ' ^ ^ ' 

^' j i t ig l i j^ i a : ^ • ' 

: "Al -tristo'novero di costoro * K a ^ 

GuardfodrKS. Qui il R/Hr"Wfgs 
colpevole anc^ie,:dol furto dì biaiich 
' l?i, patito giorni àddietfo dal càpp 
lalo Indri à Codalu|ìga. 
• ••I.)8^^«aAfc*aii«aKiBt,-Fatto f 
iéiro; dolio sover(M libazióni^ il m 
celialo T.: Angolo gffava cantando 
ìtrepitando a due ore dono la raozz 

Fu pof;to in contravvonzlono dal) 
guardie, 

Cauìl — Sono pnbblicate le nórm 
relative alla detenzione dei cani. ̂ .^f. 

Noticuuo clic la tassa,-in citt^.'ó't' 
L. lOj nelsubiirbÌQ m L . a. ;. 
. sono eseiitl da taasa 1 cani esclusi 
vaìnonto destinati alla custodia M. 
?rc;gge e degli ediftci rurali. 

La multa di riscattò per ogni canj 
acoulappiatoi ò dì L. 5, se fu denun-
ctato ed ò esente-datassii, è di L. 20 
per gii altri. 

•̂ |>un^ue ì .possessori dì cani noti 
ordino a dichiararsi tali al Municipìol 

AHri^ntì o'è do'guai; 
Infittì la ^"^?|lQ'"V9in|a.od infrar 

zìono delle an?Aumft pv^^ÉouV sari 
punita a termini dell' art. I-IG dell 
leggo comunale e provineìaiò cpn;S0-
vràtassa od ftinntenda estensibile a 
ìk 60 e noù minore dì U 20 :ed in 
ciiHO d'in^olvoaza, cogli arresti fino a 
quindici giornif. Colla Sentènza dì con­
danna alle pene dì polizìa sarà ancha 
ordiniita la condgcu dol cane. 

Ho per la Jìubblìck' illuminazione^»l 
ina is i gennaio 1891 
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«Qui, Signora^ la mìa coacìetiza di 
medico,mMmpone spiegazioni franche 
da farvi. . , 

tflo ho stuellato attentamente vo­
stro fljlio durante la sua malattia; 
r hq seguito , passo paaso nelle: varia 
fisL E-̂ ìste in lui una paesinne pro-
fpQdp-, -. desUoata a soverchiare tutte 
le altre, la bramosia dalla lode- La 
stima non gli basta; egli forse Io ì-
gnora, ma per lui. l'ammirazione è 
più che un desiderio, un bisogno, 

*Nel corso della pazzia non vede­
va, non sentiva altro che persòba ra­
dunate p^r ascoltare la sua musica, 
applausi inflalti, trlonfl. La malat-

sventura d' appartenere il giovane V. 
{Guglielmo; d' anni 16, che tu arre-^ 
stato la notte scorsa, meptre;. andava 
per la. città, sesiza mota e senza quat-
inni. 

: , ! • ^ i ^ » - •' 
J 

raagasRao brlceoEio. -* Aiiohe i 
pesi d'ottono servono ad ^adescare i 
maliutonzionatl e - QÌÒL ck'é peggio - ' 
i ragazzi. , ,, 

Certo B. Kligio, appena treàìcenhe, 
passando iori davanti l^Lma^Qlieria 
Bordin in Via S,Leonardbi ocmifindó 
di non esser veduto da nessuno, vi 
entrò por rubare ̂ p^;.'peso^ da n\^|zo 
chilogrammo. Quindi s'affrettò a siner-
ciarlo e dairoflTelliere, che sta proprio 
sul ponto vicino, ricavò 2& ceutesirai. 
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^,G|iqirnQlli»n3e>. — Abbiaimo rieò-
yiito ^.prlmpjiuinerq 41 ̂ w periodico 
òettimanale, clie/^l pubblica in Torino^ 
col .tìtolo Éas^egna del Commercio 
e ae^erInà^sirie, :.. . 
i Contiene abbondanti notizie com­
merciali ed iuduatrialì, e può interes­
sare par^ticolarmente a la classo dei 
.̂uògoziuuti-

: l l an eolelAre faàùerinit,'^- Te­
legrafano da Napoli essor morta colà 
Vftlh'o ieri, alle 11 di notte, la cele­
bre vhaUerina Amiiì$ Boschetti, af­
fetta da iportrofla di cuore. 

. I V ^n 4 m^-à n K 

glia- Voi mi avete interrogato, io ho 
dovuto rispondere. 

«Aggiungerò un' ultima parola - e-
sprlrnendo un inlimò convincimento. 
Guardatevi dal gettare un^^econda 
volta vostro figlio nella carriera dol 
commercio; è la pietra sulla quale 
si è spezzata i la : sua iotelligenza, e 
sulla quale si spcî zerà; inevitabilmen­
te quante volte le acca Irà di abbat­
tersi in essa. 

«Il cervello dell' uomo è cosi fatto: 
le gravi malittie non si estinguono 
mal del tatto; restario^l gertói asso­
piti. Non li dentiamo», 

Kon appena i dot,0rl .^sopravvenuti 
tla non crea, scopre invece oà esa- ! ad TTgo si calmarono, il siggor Eoe-
gara 1 difetti, le qualità che si pos- hmel parlò di fargU riprendere il la 
sie'Jono allo statò sano, , \ 

«La convaleiceaza è stata u^ia^r.^. 
prqy» dello stesso giudizio- La^co-^ 
scienza eccessiva del proprio abbag-
sàrnento, l'umiliazione Botto il pdsQ 
della sventura» la paura contìnua del 
disprezzo, che altro sono se npn la 
atessa bramosìa della loie offerta sot­
to un aspetto diverso? 

«Tale passione vuol essere sodi­
sfatta; fortunamente può esserlo.. 

«La natura ha dato a.̂  signor /̂go 
una tempra d'artlàtà è, per quel^^he 
credo, di grande artista, Ol̂ e si ab^,: 
bandoni alle tendenze della sua pa-
tura: sèri va •della musica, Qaest» è̂  
la sua vocazione ed è pure la sua sa­
lute. Lavori; il lavoro avilupperà in 
lui !l genio jàtanté/ ^ot'ganlò yerrà.^ 
la glòria e con la glojria^la'g^^ 

« Porse ibi' rlridpiró v^érerete, ' a ' Si". 
gnòrai dt imàltis^&iftrpl pbsl̂  néil'^^' 
venire di vostro fÌ̂ Uo'̂ ,!̂ p̂ irét̂ ^̂  
strerò In qualche modo "di l vòlgere, 
entrare nell^ «JOSQ d^Uf ̂  ^ó^r» ^S Ĵii' 

voro interrotto, pa Pignora gU mo­
strò la lettera dét mê îco V egli la 
lesse e restituendola alla maglio dopo 
averla spiegazzata; • 

— Ebbene, disse, r^sti pure! 
Ma la necessità dla^-^r setnpre 11 

mantenimento del fl^Ho sulle sue spal­
le mutò presto la stia animosità in 
una vera avversione. 

Questi due i4oĵ lpV îi»bfl avevano,̂  
fra loro un elemento comune tanto 
caratteristico, re^tjirono l'uno di frón 
te ali* altro, ipome 4ue nemici, cia­
scuno caw.una piaga aperta nel cuo­
re, che fera neir uno V onta-del faì-
Umento, DeU'̂ ^lJr^^,i;(fiAub£^\d Uà 
pazzìa, ambedue con lo stesso vizio, 
l'orgoglio.^ ' • ~ ^ ^ ' 

latant*|JÌ5l avvicinava il iueaa di 
novembre'è con esso un'epoca fatale 
per 11 signor BoemeL II d^URO'-fa* 
Desto nog^fimfisd tale per, lui solo. 

Egli aveva ,contratto ijin'.obbliga*-
zione di s$Vmi|a franchi che aonjien-
travft nella cerchia degU a,g^| cop* 

> re r 
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morciall, 0 che bisognava sodUififtì II 
giorno primo di novembre^ Vernata la 
.scadenza, il signor Baòhniél n m potò 
faggranoil'àro ì fondi, 6 fa costretto 
a,8crivere per chioiore noa dllazto* 
ne. La risposta non sì face attendere 
- era redatta jóei termini involati e 
pungenti, con le reticenze oiXenaiVo 
che danno un carattere splbcato allo 
stilè del creditore. È un colpo di oQl-
tolto menato col fodero. 

Il signor Boempl dovè dlvprare l'ol­
traggio senza psirlarQ, e la ìetiara pU 
riuscì un vero suppliKlo. É^li non 
potè distruggerla né dimentEo%Ha. 
Chiuso nella sua stanza, in preda a* 
ut̂  risentliueuto funesto, si piacque 
a leggerla e rileggerla durante la 
noiteì asaitnilando una por una tutte 
quella parole cosi amare. 

Mai fiele più velenoso aveva imbe­
vuto il ano cuore. 

r>ìn(lomauÌ, sul raezzeg!orno, un' 
ora prima dtpranrò;^'tà'^ai^noraBo6-
hmel venne a trovarlo. 

~- Glie volete? OgU le gridò. 
~ Signore, ero venuta.... 

'. ì Lasciatemi-I 
La donna si ritirò spaventata dal­

l'a-pstto del tóftrito.' ' 
> Egli era livido. 
La signora Boehmel si poteva pa­

ragonare alla Suora' di carità dìpi|ita 
,dft Filippo, di <5tiaippaigne, cosi pal­
lida cha.aémhra non avere una sola 
gocciai4^ .sapgue. Le "sue labbra ave­
vano ,11 colore; dell% biancheria che 
indojgava.'bòatìa fragile, debole, ncto 
ìe mancava però U coraggio della de­
bolezza, laìsnWegQoaioae. 
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ssione^ ohe ebbe luogo il giorno 
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,naloi#ratterfS^]io lo porto oaritaiido 
la marsìglioso!' Ruppero i tubi d ' ìn-
Cahalamentò tléllo acquo per lo case 
particolari/ •• • '^^ ' ! ] . , 

BoprafJgJunKo la licito, ene i giorno 
àpprosHtj »l (Td̂ óVa plantare l 'alberò ; l^nlà^iil t o l i l j loro naturali (lifon-

fitè380 sarA dei rivoltosi che ag'E*ro'dl-
roiio i carabiniGri sul poiité^M/ Oiu-
hano. I democratici ùl qui sbraitiuio 
à p|ft ^ou-poijao por-taV eosa, ^porctò 
ilicoiló:oJ]^0'Ìti tal modo agli accusati 
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•della Ropubblica, che era già pianto; 
ma arrivò là forzalo non si potò far 
nulla più di buono. 

•raio,'ui^o'di qimìti.;. non dì qùoìlì,...^ 
altri, di(?eyft .che ijhqrgli;e5Ì';dòvànO; 
ossero qocisì iul t i , \ ed, infatti all 'Im­
provvisa ' ontFa noi cafT^ , spoglio, i 
lumi, 0 qui"»** cavato fuori il cnlUlio 
incomincia aìl 'oscnrò'aforlfe i^i ; a-
stantl. Allo grida':i1*ii«firot̂ l̂ accoVsbi'o 

arsone; si rirteceserp,1 liimji.i jl'^fórì-
tpre era scpmpai'so, " " • / ' h i .. 

Mentre ai, corrova a di'itta ft %\'^' 
sÈra porAspccorrorei malCE^pitfltij ;al-
cuuo dei quali versa riii'/perìcolo ^ì ' 
Tita, 8ì'Udirono dolio detonaziOlii di 

Bori! 

nm^tìfeTlNÒ OÒMMRIIOIÀLE 
VENBKI*» ^tì#e»cUW M*-gt>d. d» 1. 

gonntìo 1880 88,70 88,67 
1. luglio 68,53. 86,70. 

I 20 fcàachi.20,41, 20.43. ;̂  
MILANO 31./Honditi^ |ìt,: 89,25.; 

I 20 franchi 20,45., 
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S03TBA CORKiSPORDENZA 

; jioMtts 2 gennaio 18SÌ. 
!•' o g g i r o n o r . Bàceéllì, nuòvo mìtìi^ 

% 

arme'da fuoco, si udirono'doìle grida | ^^^o d'ietruzione pujjblica. ha prostato 
sediziose e tutto fa supporre 'cìjo si ! ginramonto davanti a Sua Maestà ed 
voléèàé tentare ia ìotité hvolnàione, , caffi stesso ha assunto il suo ufllcio. 
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PFICIO DELLO STATO CIVILB 
F ^ - J -—^* 

BoìkUirtQ itài. gennàio 
NA-^GITlSv. . , . - . 

Maschi N. 2. i i lFémmine N. 0. -
- MORTI 

Paccagnella Tormoue Vincenza fu 
'Angelo d'anni 76 »iesi! 4 lavandaia 
.•vedova, , ••'- ' 

Rampolli Luigi fu Marco d'anni 32 
jindustiante ^elibó. 

Visentini Miozzo Anna fti Sebastiano 
•d'anni 76^viÌ l ioa-?^va; :.\ * 

. h, (Tutti di, Hidova)''^ ' 
, Benedetti Giacinto del fU' Gaspare 
d'anni 66 falegname coniugato dì No-
vettta Padovana. 
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NAl̂ «f<B 73 
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FATTI ISÓ 

ì 

• Nella ProHfiCia di Porli troviamo 
' u n a v e r a n i d i a t a di <.<• fatti isolati. » 
', lAkuni dì ossi vennero.già sònunanaf 
[ lifneiito accennati, ma la litania è in-
^•- rtorassunte e merita d'essoro ricantata; 
1 IKSmUii* — È avvenuto un nuovo 
; fatto ItìlUiQso, che ha, oC>ntyi?tata la 
I città ó prova ancke uria voUft di qusìe 
^ardire siouo le sòtte. 
f j<; noto i' assassinio del iriuRicanto 
' militare Berti, di cui la stampa ha 
^ tanto parlato ed il Doprotìs lui dotto 

Gistìffestafù ilii sòlito caso Uplaio al­
l'epoca' delle mnUntcse... contro i 
mUitari ; obbnno oggi quell'usr^rfssinio 
Ila avuto un codìcillp. 

ho ?^i\vìoi\iQNa(aU Elfo^'eché deve 
essere chiamato come tostinionio fl-
scalo no! processo contro ì vari im­
putati adì detto assassìnio Berti, fii 
dajlàsètta ritenutpTina spia, eia sera 
4ei 23 veline aggredito, ferito, ed ora 
versa in pericolo di vita. 

fio meo fre fi (Io. — In questo pao-
:?ietto della provincia forlivese, flrial-

,= jnent0 abbiamo avuta, so Dio vuole, 
ìa rivoluzione. 
. Kra qualche tempo, che venivano, 

• qui inandate alcune copie dì un gior­
nale radicale, che non, è'pG^messo di 
nomintiro. Una comitiva;di. gìovina-

' stri di quelli che vogliono far qualcho 
coaa insomma, e non istar più ueghil-
tosì, leggevano e declamt̂ Yàno qUelhi 
nota rettorica, e gli animi si accea-

, d(3vauo. Una yol|a accesi gU aWini, 
pensarono di accomlore qualche altra 
cosa; o r altra giorno 36 dicembre 
altaccai-ono fuoco.al palazzo comu-

sociale! , : ; ; ; ' 
CeBcn». — Î a nostra città4a cin-;_ 

quo 0 sol giorni è sotto V incuìio' dì 
dicorìej e si temo da un momehtp al-; 
l'altro qualche fatto luttuoso f so l'au­
torità non sapnl 'pf-èvenire. Gli animi 
sono infioriti, e vi sono i d p e partiti,' 
1' intorna!?iònii!e ed*, il repubblicano, 
che si guaribuio ìli ca;tiioaco. Temppf 
fa il partito dominante ora,il repub­
blicano^. poi •si fecero fiti-rtda i sòcìaìi-
àtì edi capìvpopolo tepubblicahl erano 
in ribasso, cioè gcsorali senza soldati. 

L'operaio, b la 'popolàKitme tutta 
avevano compreso che dal cai^l^lap 
forma di. Governo; dwco o nulla' si 
ayv^ppggerebbe. .Dopo molto mistiU-
pazÌQni, dopo;una,oir(saÌar^;,deÌ Costa; 
si era stabilito un modus 'vivendi (va, 

F 

i due partitjpmà ora gli screzii rico-
mìuclarono, e qua olà'Mìòcódono còso, 
dolio quali è causa rebollìzioite delle 
ire fra ì parliti, ^̂  

L" altro di (27) por esonipìo un tale 
^che sì picca dì spiccare nel suo par-
'tito, passando avanti due guardie ico*-
munaìi. si fece sentirò ad esclamarot 

' . - " • . 

« Se àìfeSiSi un fiicUe i^ìfllerc siihU 
to quéiM^fi boia I 3 Una delle 4u0. 
giiaidlfì volle redarguire, ma por re­
plica si ebbe un sonoro schiai^ dal 
medesimo motteggiatore- rvennejo air 
ire guai'dìe e» 4' individuo manesco fu 
arrestato. In questa capitano gli amici 
del partito, sono 5, sono lÓ, sono 40,̂  
poi uiia popolasìono che gridava si 
mettesse ih libertA l'arrostato. Di qui 

.flschl^ grida, abbasso ecc, Arrivatto 
guardie ài P. S. arrivano tiarabinicrii 
ma la popolazione non si calma; i più 
riscaldati (v^ gli amici degli amici 
si spingono avanti, il palaxĵ o della^ 
sotto Prefettura è minacciato. Giunge 
una» due compagnie di fanteria, i 11-
echi aumontauoj lo grida assordano, 
gli abbasso, gli evviva la Ropubblica 
echeggiano,,,, le invettive contib jla 
truppa sì fanno sentirò, un sasso^ Isi: 
dice, viene scagliato ai soldalli, la' 
tjiEppa mette la baionetta in caiirfav 
si fauno le iutimarioui per ìscioglicre 
1̂  assembramento,..- o bisogna' scio-
gliorlo colla forza. '• 

Furono fatti da circa 30 a:rre^ti.i,. 
e come fluirà ? Vedremo/1/ altro ìorì 
sera 29 si udirono altre grida, iiilòih^ 
ma la pitia non è punto tranquilla.! 

oggi 
' Còme più volte vi scrissi, vi sono 
aspoltazionj contraddiltoriO'circa l'o-

StildacQ^m^gli assnssori raunmipaji, 
perchò il Gomlino è propriotario dèi 
teatro. '• 
- Acclamate, entn^a^ticaifienW dalla 

folla, al su^no della maròià reale, lo 
LL. MM. ed \l 'rthiclpo proserò posto 
nei gran palco4eaIo, ove entrarono i,, 
minietri, ih-grande uniforniiQ, oCaUri 
persimni^gi urficiali.;; ' -/' 

•1 Sovrani aésistedtièo allo spot^adòlo ' 
sino al terzo atto HeìVAida. 
^ Gli ambasciatori esteri, in tinifonVio 
dì gala, coìIeio'rosJgEnoré, ricottmènte 
abbigliai^ , occupavànb'1* paleh| ;dìj, 
pf ifflo'ordine. • '4^^ 
• Il teatro era illuminato'atraordìna-
Tiamontoj.splendova di luce. v 
• L^es6CU2|ono^doir opera, flj perfetta 
'e la sighbrìi 'Durand e gli altri ai-tistiî  
ebbero!dal pubblico, dopo partiti t 
Sovrani, applausi fragorosi. * * 

î -fOra all'Apollb si fan le prove del­
l ' o p e r a Polhdo. •• - •• >- i '^ 

Al Vftlle continuano lo rapprosen-
tazìoni dol Conte Bosso di (5i Giacpsa. 

.lì'mlnistro Villa che ò araiuo dì/^i-l. 
èiacosa diede un ^pranxo Jn di 1 
uore. 'i • 

Al Valle avremo fra brevo altre 
novità, promosso nel oartQlloné dalla 
compagma BelloUi-Bon. . -• 

È ^ j ' , : . ^ 
.J: 

piovoso, 
M*lgrl3o il oa t f i ì^ tempo ia 

mato il treno reale, i ' ^ S ^ a n l 

da Una folla, dì cittéditti, e da 
a mnsicali. . .. 

; ') T j , •NOjpotft 3 . Vi 

Oraadaoa N oola dì Ruesia 
èpa alla staziona a mayar* 

VIAGGIO m mi 
f . -

f ^ j W è 

ovraini. 
,̂  .41 a r^eggfAOi^eale, sagnHo da 
imcaeai»o : uuuàero dî  carrozze 
private, perco:'80 iìfiptéó Gari-
blfìi, la Piazza del Maaio'p'O* 
e la Vm S, Carlo, ià mezzo ?.d 

: I -.. i_ 

una folla di cittadini platidenti. 
I Sovrani rfonroasi al palaz­

zo reale, ad; attendarvi" nòtisiìe; 
;Stt:'lo ata'ò,d8l,mara. . :" > 

Intanto rictìvettero il Prefattò, 

dante della n&vtì PHnei^^ 
deo avvifò seniafo 
Prefitto olio;j Sov̂ radil giunge*-
raano, allô OPft 11.30i 
>* aspetto del i^^ter è fo-

,amponent,iwJ3iin^a^iaaiiao 
t)$r lo stragrande' '•mÈS^m ^Ì 
parsone Veàntó dalie ptavìiiàìe^ 
_y. illi Alberghi ?o io pieni'." j 

, inDeputftiioaesioiliaaa^èqDia-
BÌ tut ta presente. L& Si;cÌtìfààìO* 
litiche, ed operaio sono già Va­
nite; Molti -gruppi di perenna 
leggono il m^nìfjsto del S i 3 # c o 

' «Ofloriaóaori l lustre e- glo-
riosa dinastìa che riuaVimtm éolo 

r-^ r . ^ r r n ^ 

ELEZIOÌii PuLiTlCtìl 
:i J- * ? 

péra ministeriale dell' onor. EaccelU. 
V'ha chi prevede che egli farà 

molte cose ; v' ha olii assicura che 
farii nulla, contento 0 bbato d'aver 
(ìnalmentc rag^jiunip il go^pirato por- i 
tafoglìo. " . . I 

:Jocrea6 che egli continuerà a par- COIiLEGIO D i F H O S I N C N I 
dar molto, che scriverà circolari e _ .—;— ^ "ì 
prosontom alla Camera progetti di Abbiamo g"à dato la notizia 
legge..,.. 1,quali non saranno dÌBcuBsi. I ohe nel Collegio di Frosiuon-) 

h eletto il Tittonì, «andidiìto^^ì 
Éestra. ../ '" / V 

Ora possiamo «ggianger9,,chi3 
il suo nome us V vittorioso à 
p^imo aorutinio, e alla qaa^i ti-

.•ìlSiudaco» i (deaerali, i Ma/ i - ^"^"^^ «̂ pdnogeuit^i-sti.iie^la-
strati. ' l lina e aeppo colla ; spada e .cól 

Alle 5 il Ministro dèlia m&- sedino dei g r a i U^ coadiroì da 
rina i\aaunKi6 ai Sovrani Varrivo 
del DmWo, aAstGaranda che lo 
stato del m*:.e permetti il vìag-l 
A Le Loro Maestà, 'i prìnoi " 

Novara a Homa^ aas ioo^^ooi 
l 'aaità, la iibortà, il p r l | S Ì . » 

I i ' intera città è iàl^itEd ©rata; fe. 

) macsia, VP"««4;^ U cara* è aldobbito ^ ì a - i , 

jRùma. :: 

Per la nomina del segretario gene­
ralo dell' istruzione pubblica nulla è 
deciso. 

Jjel Consiglio dei.„ mjnistri, che fu 
tenuto starnano sotto la presidenza di 

r 

Sua Maestà, vennero discusse alcune 
questioni tìi politicai interna ed estera, 

1/ onor. CalroH ha réso conto delle 
trattative impegnate colle potenze o-
sterG circa alla proposta.deir arbitrato, 
per definire ìe vertente turco-el le­
niche, 

h 

Pare che quella proposta debba còil-
siderarsi cpme abo;'tita.. 

Le dichiarazioni fatte al Parlamento 
greco e che il telegrafo ci ha oggi 
riferito sono gravissime; e produssero 
nei circoli politici molt^ impressione. 

g^tKjonor. Cairoìì :ha conferito 
cogli ambasciatori di Francia ed ' là-
ghilterra e col rainistro. dì Grecia, 

Fra pochi-^ìòrnì gìungerA a Roma 
Mussurus Boy, nuovo rjippresentante 
turco, che avrj\ tìtolo e^grado di Am­
basciatore. . , • 

Oggi i aràftduchi Russi al rec'aBdaa 

L4 squadri composta deìla 
jRoma, del .Duilio, della Città 
di QmotoL, delia Staffetta, salpò 
alla ^r*^ 5 1 . 2 per Palérmc, sa-

1 lutala dairarligijeria. 

vènz}a SU 

\ 

-" ^ - b ^" -T 

.•SII s'ìporidi dei pei*so:iale 
degli ai chi vi iiotuiiii 

_ , ' "- ^ 1 _ . " 

Bài ministero dalla giustizia 
fu indirlszata la segnente cir­
colare ai procaraiori generali 
presso le Corti d'>ppsUoj prern-
denti dei Consigli autariÙ e cipi 
degli arohivi notiriii: del Regno: 

, ^Kpma, 24 dicembre. ISSO. 
Quosio ministero di concerto .qon 

quello del tesoro ha determinato che 
per raccertandonto e pagamento dqlla 
tassa dlĵ iccUe2za mobile dovuta da­
gli; invpiegati degli av(̂ hi¥ì notarili t̂̂ -

DISPACCI D i m HOTTf 
(Agenzia Stefani) 

A -

'-**• 

\* 

^ ^ 

al Quirinale. Credo che stassota sitìno tualmente esistenti; e: di_,quella che 
invitati al pranzo di famiglia daJlé I dovranno soddisfare gli impiegati dei 
Loro Maestà. ^ j nuovi aî 'chivi che andranno maii'mano 

Ieri sera ci fu praup di gala a Ui^fèmandosi in modo defi]ntiy<>, se-

fr il 

Un altro « fatto isolato » enarrato 
dalla seguente epn'ìspo.'ldonza da' Jìi-
mini alla Oazzct/a d'ìtatia : 

All'uscir i teatro, la sera, del 31 
scorso, al signor conto Lotiiinij pré-
cisameuto alU voltata doUa via Mala­
testiana", fu tìspiosà da uu vìlfe aa^as* 
sino una lorribilo schioppettata. For-
tnnatamonte il proso di mira rimase 
illeso, 0 questa mane passeg^a,xa>n-
cora lo vie di Riinini. Noto, ohe dalle 
^ pom. .&\ni^ verse il mattino, porlu-' 
strano la citti\ le solite pattuglie, coih-=̂  
poste di uijo 0 duo carabinieri e t re 
militari, ma noli sorvegliano altro clje 
il corsoi Le altre contrade ;non ne 
hanno bisogno ; .sono tutti g^lantuó-
.^ninl. , -, •• ;,̂ ,; . - . ! ; 

Fui'ono arrestati cinque _ ìndivìàx$,: 
che si ritjono siano estranei del tutto 
% tale vile' attoniato. Se il conto Let­
timi fosse'rimasto vittima, dopo de­
mani la. città indignata gli 'avrebl^o 
fatto solenne acorapagiìanientoU!. '• 

Perchè .fa attentato alla vita dei 
.Lottimi? Mistero I Probabilmente in 
seguito alle note corrisponduiue ; <e 
np^ avellilo alcuno dejglì oil'esi atu^o 
11? coràggio di affrontarlo personal­
mente, probabilmente ora lo si iVi at* 
tendere alle qautOnatè, "; 

Gli arroiitati por 1' assiminio del un;̂ -
sicante'siìbiranno il loro processo a 
Ferrara o forse, si dice, a-Roraa, Lo 

Corte. 
• 

Kolla politica nulla dinuovo. 
Stamane era letta e commentata a 

Montecitorio una lettera* da, Padova, 
pubbUoata neU' Opinione eolia quale 
si fa, conoscerò la veiùt^ sulle cause 
che pi'odussero il risultato favorevole 
a i progressisti nel Oollegio di Oitta-
de i i a . , •' , 

Udu pax-ecchi d o g a t i dì sinistra'' 
dicliiiu-are ioalmente ohe il partito 
non può vantarsi di quo! trionfo e 
che deve, invece, rammaricarsene vi­
vamente, in nome dei principiì libe­
rali offesi colla soonfiUa del dott. To-
lomei. 

La partenza doi Sovrani da oma 
é fissata per domani fuaUina. Un treno 
speciale H coiidùrrù^a Napoli, ove si 
imbarcheranno sulla covaiUW lioma, 

Siccome poro il tempo, è ^cattivo, 
si attendono dispacci da Napoli per 
regolare le dt^Onitive disposizioni del 
viaggio. ^ . , 

Coi Sovrani parfcii^anno ì ministri 
CalroU e Acton, ma altri ministri si 
recheranno, più tardi, in Sicilia e in 
Calabi'ia.- • - . • . • 

Al Quirinale fei'iìet Qpu? oggi per 
preparare tutto l'occorrente pel Viag­
gio. 

jOuedahig d'onoro partiranno colla. 
Regina;-la ••m'drchér<fìii''inamarina e la 
duchessa Sforma Cìésarinì. 

Il ritorno alla capitale avrà luogo 
,,.S|batq,.22 gennaio. , , 

loggf la ^Gginfi ricévtHtOjjin udienza 
alcuno danie dell'uristocrais^a romap^. 

Lo spettacolo di gala al teatr^^^^-
pollo riusci ieri aera spiendidamenìiilr 
li minisl;ro,^doirint(!n|ò, che avevli 
pauro .o f fens i to jwja popplagìsnf 
romana, si sacàPCg'S.uaao chea Roma* 

5 ManeTtg pef la" dinustia e 
profofld,cf il ìfi«itlffiGnt6 moharchico [ 
pochi domagoglii' noft̂  possono avere 

Gondo !a vigente, leggo, con la quali­
fica di provinciali, distrottuaU e sus­
sidiari, debbano seguirsi dal 1. gen-
naip 1,881 in poi disposUioni analoghe 
a quelle sanOìttì dall'art. 4 dei rego­
lamento 24 agosto 1877, n. 4022, per 
i funzionari di cancolleria in quanto^ 
beh inteso, siano esse applicabili. 
' ^ UiuianQ perciò stabilito die entro 
ni mese di-gennaio di ogni anno i 
presidenti dei Consìgli notarili do­
vranno trasinotfere uno stato dagli 
impiegati dì ruolo o dei diurnisti od 
inservienti agli intendenti dì Qnanita, 
i quali procederanno in base al me­
desimo alla liquidazione deiriniposta, 

Da parte loro ì capi d^gll archivi 
dovràiino, sotto la Joi'o responsabilità^ 
a. principiaro dall'epoca suaccennata, 
ritenere a rate mensili la quota li-̂  
quidata, G versarno rimporto. in te-
F ôveria ad ogui trimeslre, non esssn* 
dovi ragione di aspettare in flnod'an-
Uo come per necessità si pratica per 
le tasse dovute sui proventi dei can­
cellieri. 

. InOue ocGÒrî ô. appona^avvertire che 
per l'oggettg anzideito converrà te* 
nej'e jma (Contabilità aifatttf distinta 
da quella dei proventi di arclìttio, .-̂  
.;^,| signori.pi'Ocuratori goueraUI.Va^i" 
ranno invigilare a mezzo dello nuio-
rita da loro djpeiulenti afllncho le so­
pra accennate istruzioni siano da chi 
spetta esattamente osservate. 

Pel 7niniHtro : RONCHETTI. 

ROMA, 3. — h&^Gazzetta IffliGlaic 
pubblica ìa nomina di Bacellì 'a mi-
nìstroper ' la pubbjiea istruzione. 

il :2);V?̂ ô co|i)rerma che 'il Bey di 
Tunisi spedirà in Sicilia una missione 
.per' complimentare Le Loro Maestà-

PARIGI, 3,i-*r Hassì da Vienna; 
- Se la Porta ricusa l'arbitrato, assi­
curasi che le Potenze rinnoveranno 
tuttavia le istanze a Cpstantìaopoli,e 
ad Atene per ^ìroveniro un confiitto, 
le cyi. (^n^eguense sav^bbero iiicalco-
labili pelhi Turchia e pella Grecia,, 

MESSINA, 3. — La:pioggia, cagiona 
gravi, diaastii a, Barcoliona. Il fiume 
ruppe gli argini.: II. paose a allagato 0 
l'allarme è generale. 

GOSIWX^OJ^OLI, 3. - La Porta 
spedi una Not^ con cui riflutararbi-
irato ì propone una riuniono a Co­
stantinopoli-di, D e i s t i delle Potenw 
0 diDolegatI turchi e.-groci per.re­
golare lo fronfìero. 

• , \ ' - ' . . - • 

m pAooYA : 
Gennaio i8Sl 

A mezzodì VOTO di Padov^ , 
Tcìnpo '/n. (li Padova ore 12 m . 5 sM 
Tempo m, di Róma ore 12 w . 7 s, M 

OsservaziQxli Meteorològiche ' 
eseguite all'aUc22a di m. 17 dal suolo 
e dì m, 30,7 dai livello medio del mare 

ì 

I^OTIZIE m BORSA 
^geaaa lo rienaro 

Pozzi da 20 coni. F. ' 20.40 
Genove contanti. J 79.50 
Banconote Austria- I 

che contanti . .* 2.18 
Azioni B^ncà Vene- ; 

ta fine corrente .'33I,50eX 
Azioni Società Ve- ' 

,nata per Irapr.ve i 
0<ist. Pubb. fine e / 43L50ex 

Lotti turchi perCeht. 38. 
Rendita It. perpont.* «9 10 

» » tìnecorr. 89.3U9X 
Credito iMobil. Ital. j • 

fine corrente i'>-. 89' 
Banca Nasi. id. ., •: 22.30,. 

k 
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Bartolomeo Rloschin, gerente resp. 
^s? 

ì ^ 

•i 

• • A n n u 

700 PÈZ 

a l 
ti 

I 

\ . - i . 

Non r-.'clam-j- mistificante ma veri-: 
\k mdiscut'biltf'. ' 

FIO-Pi!li Lutili 
.AN'GOf.0 MiyNXa 

, Aver pronto in Negozio 700 P e l 
Siof Vigogne .ia Vestito per signora 

ili'ttitta NóviWa \j J .^^QUl tssUo. 
...12-577' '' •' ••-.'-•-^ V 

k ^ 4 4 — 
- I > h -^m 

3 Ùennaio \ 

n 

C^e H Ore i' Ore 
\ 9 ant 3 pom. 9 poni-

* I 

iBar. a 0- - miiu T'esca i 
Torm. contìgr.1:^-3^,4 
Tens* del vapor! 

" acqueo. ' | 3,61 

'^^^m 

767,1 767,3 
f6^5 t4«,8 

ROMANZO t ' -. 

4,91 
68 

11 

J 

6.fi3 
89 
N 

VIAGGIO DEI SOYRAIII 
S '---r-

\ . ^?... 

I Abbiamo i seguenti, dispacci : 
Napoli, 3. 

h^ LJTO Miesfà, il ' Pnnoipa 
di Napoli,,, a il , D a o a i * Aosta 
sono arrivali a ore 3 e farono 

•I ..^. ™- ,•%,,)! ' - -V ricevuti. alla etazione da tutto 
a, coi!a;»fiio d i s f ida re n n i n t e r a popo^ •.• , .^ , V,. . , . , " • • ' 
laziofìeP ^ i^ autorità olviU e militari. ,.̂  
J^KsbVranie'iiyiiìcipe Amedeo enj. | Graude folla di GÌt^liaì plau-
«̂feirono nel teatro Apollo a dre 9 e f , . . •* r-
fórbuo rlceviìti, alla'porta, dal'ff. di j â ^nw-

Uinidità • relat. ! 61 
l)iroz; del tentò' NNE : NNE 
Vet.chil.brarìa't il " 1! 

del vento. l| 22 • 14 '• 14 
Stato del cielo quasi nuvo|.^nuvo|. 

sereno'''. " '* (. ' 
Dalle ,9 àùt del 3 alle 9 ant. dei 4 
'' Temperatura massima =» f. 7,''l 

« - minima — f 2",! 
ACQUA CADUTA D^L ÒIEÎ O 

dalie 9 à. alle 9 p. del 3 ^ 4 . 4 ' 
dàìle 9 p. del 3 alle 9 a. delTO. 1,1 

Dì LÌJp"Bt,A-B..ON:SFÌ:KliD 

sarà,pubblicato cominciando dalf.l 
Gennaio 1881 nelle appendici del 

il quale ne ha acquistata h' pro­
prietà esclusivi per tutta 1* Italia. 
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fiORBlERE OELLà mh 
4 g e n n a i o 

.^;" 

%Mi>./kija .p^avàa^^, 
t^ 

r^ 
? ^ • i ^ 

Y -

noma, 3.., 
Si dice che il governo limiteri de-

flìiitivamontò il numero dei nuovi se­
natori ad'"unìi trentina. 

La Capiialei'Wloss'i smentisco la 
notìzia ^ f e r i t i ^^M giornali, di^^^ri 
sei^, clif^l'on. Baccelli a v j ^ pr^gàio 
Vpà/Tenerelli^ a pnaòrvare iV posto 
ài segretario genotale del ministero 
d'istruzione'puhìioa. ; ' 

(Gazzella cVlialiaJ 

^copip^rsa. 
A quindici gradì sotto zero di fredda 

l'anno scorso in BOLOGNA jl Ohimic* 
À / Z a i i i a t ^ a dì DOLÒtjifA ebbe 4000 
guarigioni dei «JKEijOijilt con là. stia 
A*oututa. 
: A p p l i c a t a fif ,|iSWPp :che-ne ^ -
date esentrper tutto Finverno. . 

Costo L. fi psr vasetto con istruzione. 
Depòsiti; ¥*»rtoTa, farmacìa Z A M -

BELLi Luioi, Saiizzada del Santo. J; 
Piove, farm. Luigi Oriveilarl — <| 

varzére, far^, BiasioU — 'Adria, f;|r-
maeia Brasimi — Rovigo farm. DieiJ?b. 

L . , 

r-V 

^ 

Ù signorimsegttatorWif 
cliitetU, IngegaerJ, ecì!K^Ci 

(Vedi Avviso iu quarta,pagina)!] 
, 7 ^ ^ • 

I ^ 

I S PJS Ĵ  T A. e O^^^i 
[ TEATÈ^ONCORpL^^Quost^ 
sì rappi^ffifta V 0\fM^^WAfriùaniim^ 
Ore 8- "l 

TEATRO GAHIBALBL - Dìvetlì-
'meiito MarJtmeUisUco - Oro 7 1i2-;,. 

v^ 

t-

•^ '-^i •-i' 

" m^s^dUu^Lk^ 



4ntfiu«)VL«>'P^f<-'Vrj'n49WM* MMfViHAt 

2i,|"ftiie 

ì^n^ i^mtvm;i^^i^^^i^^^ ̂  

ari gì 
189 e^«0> 

****** ̂ T^HiSfl?***?"****** 

e, e 

dalì Esterp per il 
^ . • ••'• ' : i M M J l ^ ^ » ^ ' 

. L lorna 
rósso l'Akspce Principale de Publicsìté E. E. Oblie-

-f 

V 

a presso 1 sjgnon fc 
Street (sTOcursale della Casa E. E, Oblipghl). V 

J m > M . p r 4 l h - ^ * * ^ N i f > i i * f l i i ^^ * ^ B F % t i > J ^ f M j P » i ^ m i * w i L » J 

Rimedio floTriWid^^'t»^^ la afftJzÌo«Ì 
di iit!tto, ca l i i r r i , maj^. lii isola, 

roncmttfio, i!irieiWafcH>e*'i'affre(ldor'i e dei reamat ì s iu i , dolori iombftg 
ginS,,ecc., 20 aanidol più gran sùccosa'o httestaao réffif^ftóìià di (jneete pos­
sente derivativo, raccomantiato dai primari d-ttori di Pivrii^i • '̂ D^pitHÌt" 
sin t«t t« IR f^nnàRÌe Pnfìjii. S i , à i e de Sftim.> ^ ,21-495 

I Alia/GJ^O/il - ^ - J 

I DISEGNATORI,'ARCBiTETTI,„lKGEGNERl,n.EGC.: 
" • - ^ ' - , ^ . ^ ^ j , - - ™ ^ , - ^ , ^ • . = . ^ . . . . . . , •> ^ 

t ^̂  _•- â  M- • ^ ; - l i - ^ 9 

L'antica Fab ì i i - i c a d i Ii<t]pSA d a «Usegut ì td ì li* e 0^ IlAaUT-^ 
^ s^MCTH^ Budweiss (Boemia^* fondaja ftól'1790, distìnta con primo premì^© 

. l a tutte le Esposizioni; cavaliorat» della I.egion d*onorò 0 Medàglia ò*t^o ^ 
*.>n*à Parigi 1878, viene fiittft segno a generali attestazioni dì lodo da P^irt^f 

t461'pubblico al qrfale ij&tófessa avere uiv articolo adatto alle esigente dei f 
ìavòri". ' " . . ' ^ '> ' ' . ' " \ .̂ I . ^-^ ^̂ - . ' • • • ' ' ' • • • -: -̂  " • •• - ''' i é 

I suoi I^ripis jp^il lgnradivennero uìtiniamcnle dietro iniziatiya d̂ ^ 
rCasa, esaminati scmpolosamenij^ìe confrontati ctjn quelì^ di altre^, fabbri^ ^ 
(We da persone compòlBnti che tìe''éb'nsta1aronb^la snì^morìiU per c ì ò 5 

J c h o riguarda conmtcnza.MmogcnivHà della grafite e regolare gradun-^^ 
rnMone dei ditiérsi nìitHerì^ ^ ! .-.{ ^ i. MV^^T^ '̂̂  9 

' « ^ l a ditta ANoEEo'LoliiWzbNt di Padova, che tiene deposito dei I m - | 
v p l t t ]^ . cj C.^flflai-dtiiai^lh^ è incaricata di sottoporro campioni ai s i r ^ 
5 gnori Disegnatori Ghe"vQlessero>convÌn?»3rsi d^Uas^rMU 4eL : é 

^ P Guardarsi dàlie fahlfìcazHàni che vanno estendendosi su vasta scala 

» 0 contro le quali la fabbrica procedeva* termini di legge. ''' 

r̂ ^̂ -y-safr*". 
iNeìla K- Farniacia Mantovani in Venezi 

, I r ' , - ' ' " ^ - : • \ w "• -• -

gij\ nota pur In sua rinomiita o'Secolftro 
. . - - T I N T U R A A C Q U O S A DI A S S E N Z I O 

C; TOLùffìt C. preparano W 

j 'gelat ine Medicinsli: titolar, d i ' k ì d d Arsenioso 
Prumiato allo Kapoaiaioni uiùvorsalo di Vlendft & Parigi 

tìii a quoilo ragionati di Trovifio, e VflneziB. 

Queste Gelatine sono uUlissime per curare le malattie della pelle,* 
affezioni nerijose, febbri periodiche e newalgte intermiilenlL 

^'•^ 

pre(ijspo!>i/-
fermiià. 

Questa forma di preparazione dell'acido arseniofso, tutto afl'atto, auova, i 
è da preferirsi a quM'unque altra, perchè offre la perfetta dosatura del ! 
rimedio, lo rendo di pnnitissinm aziono sciogUondotii tosto noilo ,stonja(jo, \ 
e facile ft prendersi ajiche daìle persóife delicate ed avvèrse talvolta ai: ; 
VUU e^ii. 

Ogni gelatìna che contiene 50 dosi dì acido ar^enioso coÉta solo L, «,( T 
perciò questa utilìssinia oura riesce più di ogni altra economica» 1 , : '| 

Nella stessa Farmacia molti altri, rimedii, i più ueati nella pratica ; 
medica, vengono confezionati sotto forma di gelatine; é compróYano la ì 
loro utilità è comodità,,Mrtincat.i di medici iìluatrlt . | 
Vendita in PADOVA preciso lo ffirmacìo P ÌAKERI MAUHO & C. e CORNB- f 

j* - - 1 ^ • j . -
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1 . 1 •*' 

dalla TipógcafifeF. <accKet|Q-in Hévi 
MUAVVVÈ XìtotrK -^ lìiprndiizione dejìe noie già Htoara' 

fau di Diruto mih,<im^u.m^,m- • : . L. 8-
Idoia Noit iUmtrative % critiche al Cù^iàs Civih del Siegno 

: Bello Obbligazioni;.|»àdova 1875, ifi-8. . . , ' , B -
Idem Continuaziiìne deUe not» illustrative e critiche ai Codice ^ ' 

.̂  Civili del itegno. Conlfattò di Matrimonio, Padova X876', 
^ in '8. . . . . . ; ' . , "..'.' . • . ' ! -. 
COENEWAL L E W I S . QuaVè la migliar forma di Moverm? 

Tradnxidno dall ' inglese, con prcfazìonQ dt l profi L ima t t i . 
Padova 18G8, in 12. . ; . , ;, f .- . 

FAYAKO prof. A. L'Intajrator^ di Dupnz. ed. il Planimetro 
! dei movimenti di jimuleriPniÌQyix 1871 in B, 

Idem 

1 Jn 

• • 

\ La 

f # ' f 

^Jerrovie dell'Alta 
p « ( B « a a H * W - W i m » . o a v m ^ U f f i i f X » * » ^ j i t . a i c ^ : ^ ^ 

^ J ^ . 

I T ^ ^ ^ 

PADOVA ptir VENEZIA 

• ParlfifiiB... 
dE PADOVA 

•'• " Arrivi'•! 
a VENEZIA 

misto S,4U a. ' 4,20 
taretto 3.54 » 4,B4 
misto fi,l» » 8, 5 
omnibua 7,1̂ 5 » ' 9,10 

,-,- ... P. 3 ?, 10,15 
. i^"^ p. 2,40 

••«réttó 3.5^ ». 4,17 
. 6,H « 7,10 

omuibus 8,30 » 0,45 
» / e ,36 ,» lO.RO 

a. 

- / • • • 

VENEZIA per^PADOVA 

Partenze 
da VBNUZIA 

* Arrivai 
a J'AUOVA 

a. 

^ • 

a 

oninibî s £, -ŝ  6jl7 
• ? 5,85 •• 6,4! 

miato "J-SO r - 5»; 1 
dirfitt»! y, 5 . r 10, li •. 

•. , 12,40 p. 1*39 ,p, 
^flBiniipB 2. 5 . 3.20 »\ 

- I 6,55 - . 8,;10 . 
misto 9,ì& > 1 0 . ^ • 
diretto ì n: V 11,55 r 

M l ^ T R S ile? UDINE 

PartengK 
da HE&TFlE 

diretto 4,40 «. 
omribus 6,13 • 

• 10,40 . 
» 4,24 p. 

mieto 6,20, « 

Arrivi^ 
a mm 
7,25 I. 

IO, 4 . 
2,35 tì. 
8,28 » 
2,30 > 

UDINE per MESTRE 

'Papfenze 
da UD1F4B 

t -• 

miato ; 1,48'a. 
omnìbuk 5, « 

» f 4j56 p 
diretto ; 8>v8 » 

- ^ M F 

Arrivi 
»̂  MESTRE 

• 7,iò • ••: 
e, 4' »' 

12,54 p. 

' ti;8 . 
h ^ i * 

fkùOyk per VERONA 
Partt-nze' Arrivi 

; rfa PADOVA ^ a VFUOKA 
omnSus 6,56 a- e,2S «. 

i lllretlO' 10,15 » U,56 */ 
omnibn* 3,30 p.t ,5,59 p 

; 8,21 1 ;̂ V0,&& » 

^ i ^ w -*-' y , i - ' ^ a f g J T T 

VERO^'A per PADOVA 
^ . 7 

: Parttenze' " Il Arrivi 
da VERONA- r a PADOVA 

Ferrovie della^Società Veneta 

4bt-4 

fr 

•sai! 

4» 

::•: 
\ 

I 

_ T 

tm \^^ 

1 ^ - . h 

PADOVA per BASSANO 
^mU' <>iàn [Olinto 

nt. 
,22 

ti. 33 
5,44 
5,63 
6,03 

ìstotmt 

BASSANO per PADOVA. 

Padova. . jparl. 
Vigodarzera .' . 
C^mpodarwe^o. • 
S. (lìQrgio dtUe Per. 
Camposampiero.. 
VUIa del Gonté^'. |9,17 «, la 

ant. I pom 
1,48 
l.fiQ 
2. 13 
2,24 

9, 03 2,34 
2,50 

,ft,30l9,3L 3, & 

6 . ; 
a, 33 
H, 45 
8,54 

«UB, 

pom 

« » » • 

omu. 
^ n t . 

6,48 Uassan» , p&rt.,s5,KS 9, 
6,&9 Uosìi . . . . V'ffl.iiti 0,1 

ant. 
Ì Q Ì H W 

7,10 
7, 10 
7,28 
7,43 

ltOM,sa.no , 

r.ìfladtìlla 

vi l la del (ifinie 

air.- i'j6;«26 ) 

),part,., 

I 
« 0, i8 

.7, ̂  ! Cam pesati: okro 

lìoaà . 
Dapsaiia 

10,4 
3,40 
3,47 

8,17 
8,24 
8,36 

jsatii ov 
'ttio dei 

6,38 

7, .06 
Cittadella j ^^';j ' ,8^44-9, 1513,^4 a, B S. Giorgio de.le l 'er. j ' , 12 
Rossano . . '. . Ì0 ,^ , , l i ,57 ' - -

:y,14 
9,58 
10,13 

poni pon j ; 
2,41 \r, •i'A • 
2,51 r. 41 ' 
a, 03 
3,22 

\-

Ì F 

W « i ^ K ^ ^ ì# 
- - h 

8..-4: 

Campodarsegò i 
Vig(jd,>rzere . .. j7,33 

aaw 

7,21 
. 3 

3.37;a. 16 
3.57'it.: 

I6j 

10,20 V 5 9 : » 
4,17,8,4^1 ,10,30 

10.41 
10,51 

4,31 
4,42 

{1. ^ • • ' 

6,10 

Kftlitp ^--IS.&O ir 3,18 «. 

òmnibus 5,i0 a. 
, . I 10,45 » 

diriitlo ;, *,35 p. 
onmibui 5,50 » 
Hìisto 11,15 > 

7,44 >. 
U 5 p, 

8.21 *__. 
2,17 B, , 

^ - t --- - f ' ^ T * - t F - A ^ ^ 
— - • ^ - ^ 

TREVISO, , p ^ V I C E N Z A ^ ' 
»-«- , *^ * 

^ ; VICENZA Rer TREVISO 

urìl.l ^ntJpQmlpou) 
Treviso. . par t |6, i'(ì,S^2&X2o\6,S6 Vicenza, , tart . 
Paese ;i , ' , . * 1 l^Ìfe ,39h,4Ud,42J S. Pietro in Gù • 

Alliaredo. .,; ', . 1 — Ì9. 3 | S , I O ? , l l Fontaniva - , , . , „,i6,17 

! ^ t j atit 
5,37 
5,S9 

' • f ra , 

L . 1 j l / 

Oiqp.l'ffbVd 

Càsielfranco .^0».,: 
S-MarlinodiLupariiO, 13 9,26 2,4el7,.4J 

Sf.IB 2,2017, è8 

Ciltaddla 5 5 J , _ 

Oarmign icq :. ,. 7, 3 ! IO, 4 

6,32e>37 
6,47 9.47 

CitUdelln; ) arr. . ,fi.25 
) pir t . |6,37 

3»j; 17,59 :S.Maptlnadil.upari|6^48 
3,1918, 9 
3.2819,^8 
3,39 8,21J 

S. Heiro in Gii •.. 7; 131,10,18 3,48 8,38 
ViceiiM . . npr. 7,39; 10,3314,15 9, 4 

Castelfranco 
Albaredo 
IsLraha' . 
paese . r 
Treviso , 

omipiPin 
8,3012, 1216,52 
8,57 2,3417,19 
9, 7ja, 4217, 39 
9.18 2,5217,4(1 

:^^ 

9,28 
9,38 

3. 
3,20 

9,55|3,31 
17, a 10,12 3.45 
'7, 13il0.2ft!3,5fl8,5:% 
7 , 2 ( J ! | I M 2 ; 4 , 9 9, 9 

7,05 
8, a 
8,20 
8,39 

. ,7*36 10,55 
arr. 17,49 I M I 4,32 9/(8 

4. 10,9,22 

» ~ — S « 

V - r -

PADOVA per BOLOGNA 

Partenzrt 
ita PABOVA 

k ^ ^ -

• omnibus 0,27 a. 

'«Uretto 1,47 p. 
ffiniiibuii Q,4A » I 
Aarelio IS, 5 ».! 

t .Arrivi'fc, 
a BOLOCffA 

, 10.43 : a. 

4,37 p 
; 11.18 » 

2,49 li. 

BOLOGNA per PADOVA 

. PaVtenifl 
é^ BOLOGNA 

Arrivi 
a ! ADOVA 

-CHIC p w TfilENE-VIGENZA 

diretto ,12,45 •: 
misto d] ^ib' 
omnibus 4,40-! 
diretto 12, 5 p.! 
oranibuit 5 , 4 »1| .l',:.'3 

3,42 
,6, 4 
8r'5 
3.13 

a. 

Si:hìo - . 
Thitine . 
Due ville , 
Vicf^nia , 

. pkvl 
Sttìt 

9,45^ 

am 16,37 

ant. r pom. 

VICENZA per TUIENE-SCIIiO 

Vicenxa : 
fìneville , 

•%m\ 5,30 
9,371 5,52. 

10,1?I 6,32 ! Schio-

part. 

arr. 

arit. 
7,53^ 
8. m 
8, 49' 

misto 
pom. 
3, 
3,25 
3, 49 
4,05 

poi'n. 
7; 40 
8, 2 
8,f2 
a, 30, 

• SD. 

T ' ^ ^ ^ * * * 

menmziòne e i3Ìges(»orie. Padova' 1879. 
Idem '^a\. lì..'. SarxjHilicaiiimti. PadnVffi 1879. ; , . *• 
Ideri Voi. III.: Innerviiiionc. Paiiova J8Sp. .- . 
MONTANARI prof. A: Elùmenti di èconojfiìa poliiica, secondo 

i progniumù inìuisterìalii Ttsrm ediziohe; ,.; , 
R O S A N K L U prof. 0 . Manuale di Patulogia generah. Padovft 

1870. in-s . . . . :. ; . : : . •;. . .; ; , 
SACCARDO prof. P . A. Sommario di un Corso di Bolanicék 

, TnrKa edizione num^ntaM. ^Padova 1881, iri-S. ; , ^ • 
SALTINI prof. G. Tavole dei lAigavitmi, prirwUito dtt un Trat­

tato di trì^ronometria pìftiiiv Oisfoncn^^Torza ediifitìe. Pa^ 
dova Ì369, 111-8. . . . . • % - 'e , 

SOHUPFER prof. F . i i Uriito delle Obbli0ziMsecondo iprin-
cipii del Diritto lìomano. Piufòva }S(i8, iiì-S^' . . ' ' 

Idem la Famiglia secotido il\DÌriftoRomaìio.'^^^mz ÌBtQy 
Volniiml, in-8., . . . ',1' . : . ., . ; . ' 

TOLOMEI prof. G.. P. Birillo e Prói^edtm Penaìe, es^osiì 
.̂, liticanitinte aî  suoi scolari.i Ttjr/.a cdi/àono. l 'adova 

1875, in-p. . . ,.•,•.,,., . ' . i:i . yj. . --, . . . ,. 
TTJUAZZA prof. D. Trattato d^ Idromcivia e d'Idraulica pra­

tica. T ò r x a ediKiqtip, P i i d o v » IS.SO. i n t S . '̂  . r . ^ . ,>:, 
Idem Elementi di Sfatica. Parte ItStaiica dei sistemi rigidi, 
i 'Padova 1872, in-8, con fiy:ure . ' . . w ^ . ; : 
Ideili Del moto dei sistemi rìgidi P;n]ova 1808, iii-8.' 
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CONEGLIANO per VITTORIO 

l ) jffM fl Bovino — (8) rtó fitì»^ijo. 

1 i-.-^ Uy ^ B b L - h 4- - n • L 

ConeglUno p£rL 
4nt/;pom|Poni* 
"mhto raxato ;mlsto ì oióa. 

pom 
7,40 
. n R 

Err.'a,?8 

12,w 6,10 

l,.8|8,:30!e, 6 

VITTORIO per CONEGi>lAN0 

Vittorio part. 

1 . • • r ^ •-• ^ -

GonegliiDO ; a r r . 

a n t atit 

0,4& 10,58 

mî to. inizio 

p6m pojQ 

mi 

V'^M*^" 

I ' 1 

Sa.^Sf^^ . ' ' ^^ -
r.t^l/ 

• ^ T w i 
^ ^ 1 

5,29 

7. 9 

0,^5 

L1,22I5, 4417, 7 
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ligest!o.ne,i Sanff d i ! i c a z i o 
Padova. 1879 - V o i l i - L, ,8., 

r ^ - n - • ^ H 

l i i i iervaziooe 
Padova, ISSI - Volume III - Lire 8. 

k -< jJfrf^**fcAi^ih^WÉ w FJ Fgn?* MfcriJttM^ 

V -^-j 

^ 

f ^ 

y 1 

PriiEMUTÀ T I P O G i a r U iCBITiaClig 
tt^l 

Kffl MUAT'XBO - /« i«»« . M 2 - QUATTE© * f 

•-•LI , l i i l ^ W W ^ U L f i 
- - F - : 

* ^ ^ 
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